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625 
In seguito all'incontro con sacerdoti Cristiani e Zoroastriani e Rabbini Ebrei, 
Maometto decide che, per mantenere integra la fede all'islam serva una casta 
sacerdotale, di conseguenza istituisce la figura dell'Imam e quella del Sayyid 
(plurale Sadat), i primi responsabili della predicazione. della preghiera e del-
l'arbitrato spirituale, secondo il corano; i Sadat, invece si occupano di orga-
nizzare il culto e istruire e giudicare gli Imam. I Sadat rispondono al solo Ma-
ometto. I primi Sadat sono scelti fra i compagni di Maometto, e sono anche 
Imam. Solo fra gli Imam si possono scegliere i Sadat. 
 
628 
Maometto fa mettere per iscritto il Corano, perché, turbato dai racconti dei 
cristiani sulle eresie e i molti vangeli, vuole essere sicuro di evitare tale sorte 
per l'Islam. 
 
632 
Prima di morire Maometto affida la guida politica dell'Umma ad Ali, che di-
venta il primo Emiro dei Credenti. Maometto stabilisce che il titolo sarà pas-
sato da Alì a suo figlio, e da egli al proprio figlio, fino alla fine dei tempi. 
Poi ordina al Consiglio dei Sadat (Shura al-Sadat) di riunirsi nella Kasbah e 
nominare fra loro un suo Successore per le questioni spirituali, il Califfo. 
Alla morte di Maometto, il consiglio dei Sadat elegge Abu Bakr. 
 
634 
Muore Abu Bakr, lo Shura al-Sadat elegge Omar. 
 
637-639 
Guerra dei Giudici, fra Ali e Omar; in cui il Califfo pretende di avere il diritto 
di nominare gli Ashfar(sigolare Sharif) nobili che rappresentano l'emiro con 



funzioni di giudici secolari, e che secondo il Califfo devono essere Imam o 
Ulema, studiosi del Corano autorizzati dal Clero. 
 
637 
Gli Arabi prendono Ctesifonte, capitale dell'Impero Persiano. 
 
638 
Presa di Gerusalemme 
 
640 
Pubblicato il Primo dei Dodici Libri degli Hadit, pronunciamenti di Maomet-
to e poi anche dei Califfi e di altri Wali (Amici, nel senso di amici di Dio, san-
ti) 
 
642 
Presa di Alessandria d'Egitto 
 
644 
Il Califfo Omar è assassinato da uno schiavo; viene immediatamente ricono-
sciuto come Wali. Lo Shura al-Sadat elegge Othman. 
 
649-657 
Guerra dei Maharabut; Mentre lo Shura al-Sadat su pressione del Califfo vor-
rebbe proibire il culto dei Wali alla maniera dei Santi Cristiani e distruggere i 
Maharabut, i piccoli santuari ad essi dedicati in Nord-africa, l'Emiro vede in 
questa forma di culto un modo per facilitare la conversione e l'assimilazione 
dei cristiani, e quindi li difende. Nonostante la Fatwa lanciata dal Califfo, Ali 
riesce ad avere la meglio, e a farla ritirare. Il culto dei Wali è autorizzato, ma 
solo lo Shura al-Sadat può proclamare uno Wali.  
 
658 
Muore assassinato il Califfo Othmam, si crede per ordine di Muhammad Ibn 
Abu Bakr, governatore dell'Egitto, figlio del Primo Califfo. 
Al suo posto è eletto Mu'awiya ibn Abi Sufyan. 
 
661 
Nasce l'eresia Kharigita, che accusa il Califfo di essere stato eletto illegitti-
mamente. 
 
665 
Mu'awiya è assassinato da un Kharigita mentre celebra la fine del Ramadan. 



Nuovo Califfo è eletto Abd Allah ibn Abbas. 
 
667 
Pubblicato il Secondo Libro degli Hadith. 
 
669 
Pronunciamento solenne dello Shura al-Sadat che formalizza i casi coperti 
dalla Sharia;  
 
670 
Nasce la figura del Gran Mufti, un Sayyid che, invece di risiedere alla Mecca, 
coordina gli Imam di un'intera regione, ed è l'Imam capo di una città.  Esisto-
no Grandi Mufti a Baghdad, a Gerusalemme, al Cairo e a Damasco. 
 
671 
Muore Ali I detto il Grande, Emiro dei Credenti, Custode delle Due Sante 
Moschee; gli succede il figlio Hasan. 
 
672 
Hasan I trasferisce la sede dell'Emiro a Damasco. 
 
677 
Completata la conquista dello Yemen 
 
680 
Trattato di Pace fra l'Emirato Arabo e l'Impero Bizantino  
 
687 
Muore il Califfo Abd Allah ibn Abbas, gli succede `Abd Allah al-Zubayr 
 
692 
Battaglia di Sebastopoli, le armate Arabe sconfiggono i Bizantini. 
 
695 
Muore Hasan I gli succede il figlio Zayd I 
 
696 
Muore il Califfo `Abd Allah al-Zubayr, fiero sostenitore della casa di Ali; gli 
succede Abd al-Malik ibn Marwan. 
 
 



700 
Pubblicato il Terzo Libro degli Hadit 
 
705 
Muore il Califfo Abd al-Malik ibn Marwan, gli succede Abu Hashim, al seco-
lo Abd-Allah ibn Muhammad ibn al-Hanafiyyah. 
 
706 
Pubblicato il Quarto Libro degli Hadit. 
 
710 
Lo Shura al-Sadat proclama che la validità del Corano non è legata all'Arabo. 
(Nello Shura al-Sadat c'erano a quel tempo forti gruppi che parlavano lingue 
diverse dall'Arabo) 
 
711 
Tariq ibn Ziyad sbarca in Spagna ed inizia la conquista del territorio. 
Un editto dell'Emiro stabilisce che l'Arabo sia la lingua ufficiale dell'Ammini-
strazione. 
 
712 
Conquista del Punjab. 
 
716 
Muore Abu Hashim, gli succede come  Califfo Al-Qāsim ibn Muhammad ibn 
Abu Bakr As-Siddiq 
 
727 
Muore l'Emiro Zayd I, gli succede il primogenito Hasan II. 
 
730 
Muore il Califfo Al-Qāsim ibn Muhammad ibn Abu Bakr As-Siddiq, gli suc-
cede  
Wasil ibn Ata. 
 
732 
Il Generale Arabo 'Abdul Rahman Al Ghafiq è sconfitto a Poitiers dal Franco 
Carlo Martello. 
 
734 
Condannata da una Fatwa l'idea del Corano increato (in questa timeline, sia 



il Califfo che lo Shura vogliono poter esercitare il potere d'interpretazione) 
 
736 
Pubblicato il Quinto Libro degli Hadith. 
 
748 
Muore il Califfo Wasil ibn Ata, gli succede Abū Hanīfah, al secolo Nu'mān 
ibn Thābit ibn Zūtā ibn Marzubān 
 
750 
Istituiti dei governatori per le principali province dell'Emirato (Egitto, Persia, 
Africa, Andalusia, Korasan e Hindustan) chiamati sultān. Inizialmente, ruo-
tano ogni sei anni. 
 
754 
Nasce il primo ordine Sufi, l'equivalente islamico dei monaci cristiani, dediti 
alla mistica e alla meditazione. Ha sede in Egitto. 
 
756 
Dopo alcune violenze esplose al Cairo contro i Cristiani, accusati di proseliti-
smo, l'Emiro Hasan II convoca i principali leader religiosi non islamici del-
l'Emirato, e negozia con loro una serie  di diritti e doveri; (Rispetto al Patto di 
Omar della nostra timeline(antecedente), le Costituzioni Hassaniane sono 
meno stringenti.) 
 
760 
Il Califfo e lo Shura al-Sadat iniziano ad esercitare molto potere nell'Hijaz. 
 
764 
Muore il Califfo Abu Hanifa, al suo posto è eletto 'Abd Allāh ibn al-Mubārak. 
 
767 
Hasan II inaugura la Madras, la scuola superiore di Damasco, una delle più 
antiche università del mondo. Essa è dedicata ad Alì I il Grande. 
 
768 
Nasce Zayd, primogenito maschio di Ibrahim e Fatima. 
 
772 
Al-Mansur bin Muhammad è nominato Sultano di Persia. 
 



773 
Il Principe Ismail, erede dell'Emiro, sposa Fatima bint Abd'al-Raman donna 
di grande cultura ed ingegno, figlia del Sultano di Al-Andalus, discendente 
del Profeta. 
 
774 
Nasce Zayd, primogenito Maschio del Principe Ismail e di Fatima. 
 
783 
Muore mentre partecipa al pellegrinaggio alla Mecca l'Emiro Hasan II, gli 
succede il figlio Ismail I. 
 
785 
Costruita la Strada della Verità che unisce Damasco e la Mecca. 
 
790 
Inaugurata la strada dell'Oro che unisce Damasco al Cairo. 
 
792 
Muore il Califfo gli succede Harun al-Rashid, considerato uno dei maggiori 
Califfi della Storia Islamica. 
 
794 
Pubblicato il Sesto Libro degli Hadith. 
 
798 
Il Principe Zayd sposa una giovane di nome Taisha, che gli da un figlio ma-
schio, Hasan, ma muore di parto; il bambino sarà cresciuto dalla nonna Fati-
ma. 
 
799 
Pubblicato il Primo Tafsir (Commentario) del Corano, chiamato Tafsir di Ha-
run al-Rashid. 
 
803 
Pubblicato il Settimo Libro degli Hadit. 
 
804 
Muore assassinato Ismail I, Emiro dei credenti, e il figlio Zayd II muore pochi 
giorni dopo in seguito alle ferite ricevute nell'aggressione; l'Emira nonna Fa-
tima, appoggiata dal potente fratello, assume la reggenza per conto del nipote 



Hasan III, di soli sei  anni. Sotto il suo governo la Capitale è spostata da Da-
masco, ritenuta troppo periferica, al Cairo. 
 
807-809 
Guerra della reggenza fra l'Emira Fatima e Abu Talib ibn Hasan, zio di Zayd 
II. Abu Talib è sconfitto sul Sinai e giustiziato, dall'esercito guidato da Hi-
sham ibn Abd'al-Raman, Sultano d'Egitto, poi di Siria, fratello dell'Emira.  
 
809 
Muore il Califfo Harun al-Rashid, è eletto Abū 'Abdullāh Muhammad ibn I-
drīs al-Shāfī'ī. 
 
810 
Lo Shura al-Sadat proibisce la pratica nordafricana dell'infibulazione. 
 
811 
Pubblicato l'Ottavo Libro degli Hadith. 
 
814 
Hasan III compie sedici anni ed assume i pieni poteri; continua però ad avva-
lersi dei consigli della nonna. 
 
820 
Muore il Califfo Abū 'Abdullāh Muhammad ibn Idrīs al-Shāfī'ī, al suo posto è 
eletto Abu al-Hudhayl al-'Allaf. 
 
821 
L'Emiro Hasan III sposa Qarima bint Hamad al-Wafi, figlia dello Sharif di 
Medina. Qarima sarà allieva dell'Emira Nonna, e la sostituirà al fianco del-
l'Emiro. 
 
822 
Nasce Ali, primogenito dell'Emiro e Qarima. 
 
823-827 
Ribellione Abbaside; il Sultano di Persia Abū Ja'far Abdullāh al-Ma'mūn ibn 
Harūn, figlio minore del Califfo Harun al-Rashid tenta di rendersi indipen-
dente dall'Emirato. Sconfitto nella decisiva battaglia di Aleppo, si suiciderà. 
 
828 
Stretta sui Sultani, ai quali è affiancato un Kadì, un ispettore generale di 



nomina Emirale che resta presso la stessa corte Sultaniale un solo anno,  che 
può deporre un Sultano inetto, fedifrago o futimente crudele. 
 
829 
Inizia l'invasione della Sicilia con lo Sbarco a Mazara del Vallo. (con quattro 
anni di ritardo sulla nostra Timeline, perché prima c'era la ribellione Abbasi-
de da stroncare.) 
 
833 
Muore l'Emira Nonna, Fatima, detta la Grande. 
 
835 
Pubblicato il Compendio generale della Sharia; diversamente da quanto au-
spicato dai tradizionalisti tale libro non esplica le pene da infliggere ai colpe-
voli, dicendo che il Corano si limita a suggerirle, ma poi spetta alla legge se-
colare decidere sull'applicazione; questo libro sarà fondamentale in futuro. 
 
838 
Pubblicato il Nono libro degli Hadith. 
 
841 
Muore il Califfo Abu al-Hudhayl al-'Allaf. Gli succede Abu Yūsuf Ya'qūb ibn 
'Ishāq as-Sabbāh al-Kindī , detto semplicemente Al-Kindi, uno dei più impor-
tanti pensatori nella storia dell'Islam. 
 
847 
Riforma amministrativa dell'Emirato, creati un fitta rete di burocrati, chiamati 
Shaik. 
 
850 
Pubblicato il Decimo Libro degli Hadith. 
 
853 
L'Emiro prende una seconda moglie, Taliba bint Qassim, figlia di uno dei 
mercanti più ricchi di Damasco. 
 
856 
Da Taliba nasce Qassim bin Hasan, fondatore del ramo dei Qassimidi. 
 
858-863 
Guerra Samanide, Il Sultano del Korasan Ahmad bin Asad si ribella, fa 



giustiziare ben tre Qadì e invade l'Hindustan;  
Il Principe Alì ibn Hasan lo sconfigge a Herat, e arresta l'invasione della Per-
sia; Ma non riesce ad espugnare le fortezze Samanidi nel Khorasan.  
I Samanidi vengono riconosciuti sovrani ereditari del Khorasan e dell'Hindu-
stan seppure formalmente vassalli dell'Emiro. 
 
865 
Pubblicato l'Undicesimo Libro degli Hadit. 
 
867 
Pubblicato il secondo Tafiq del Corano, il Tafiq di Al-Kindi. 
 
868 
Muore l'Emiro Hasan III, gli succede il figlio Alì II. 
 
870 
Pubblicato il Dodicesimo Libro degli Hadith. 
 
873 
Muore Al-Kindi, come Califfo dell'Islam gli succede Ābu Hanīfah Āḥmad ibn 
Dawūd Dīnawarī. 
 
874 
Stabilito il Canone della Sunna Islamica; i libri considerati ispirati da Dio, che 
compongono la Sunna sono: il Corano (l'unico di diretta ispirazione), i Dodici 
Libri degli Hadith, il Compendio della Sharia e i due Commentari al Corano, 
di ispirazione indiretta.  
 
877-887 
Rivolta dei Sultani contro il potere Emirale; Alì II è costretto a firmare il Trat-
tato della Mecca con il quale concede l'ereditarietà del titolo dei Sultani; 
Termina l'età dell'Oro Islamica 
 
888 
Muore Alì II gli succede il figlio Hasan IV. 
 
890 
Al-Andalus diventa Indipendente sotto gli Ummayadi. 
 
891 
L'Ifriqua diventa Indipendente. 



 
892 
Muore il Califfo Ābu Hanīfah Āhmad ibn Dawūd Dīnawarī, gli succede Aḥ-
mad ibn Shu`ayb ibn Alī ibn Sīnān Abū `Abd ar-Rahmān al-Nasā'ī, detto 
semplicemente Al-Nasai. 
 
893 
La Siqilliyya diventa indipendente. 
 
901 
Muore Hasan IV, gli succede il figlio Zayd III. 
 
903 
Zayd III trasferisce la capitale dell'Emirato a Baghdad. 
 
915 
Muore il Califfo Al-Nasai, al suo posto è eletto Abu Bakr Ahmad ibn Mu-
hammad ibn Harun al-Khallal, detto semplicemente Al-Khallal. 
 
918 
Incendio di Baghdad, forse d'origine dolosa;  L'incendio scoppia nell'Harem 
del palazzo Emirale e uccide tutte le mogli e i figli più giovani di Zayd III. 
 
919-923 
I Guerra Arabo-Turca, i Turchi Oguz strappano agli Arabi la Persia; La capi-
tale è spostata a Medina, anche se la Mesopotamia rimane sotto controllo A-
rabo; Il Kurdistan è invece invaso dai Turchi, che si islamizzano per meglio 
controllare i propri nuovi sudditi. Zayd III e i suoi figli Maggiori, Ismail e Ali 
muoiono in battaglia. 
 
923 
Alla morte di Alì III, succeduto sul campo al fratello Ismail II, si apre una crisi 
di successione; Zayd III non aveva fratelli, ne cugini, quindi viene scelto come 
successore uno zio, Ali IV, già avanti con gli anni e privo di figli. 
Muore anche il Califfo Al-Khallal gli succede Abu al-Qasim Sulaiman ibn 
Ahmad ibn Al-Tabarani. 
 
924 
Ali IV adotta come figlio ed erede Hasan ibn Ali ibn Qassim ibn Hasan, di-
scendente diretto di Hasan III;  
 



925 
Ali IV riforma l'amministrazione dell'Emirato, abolisce i restanti Sultanati e li 
suddivide in unità più piccole, sempre ereditarie, gli Afsharati, governati da-
gli Afshar (singolare Sharif). 
 
926 
Al fine di controllare meglio gli Afshar, Ali IV istituisce il Majlis al-Afshar,  
un consiglio che si riunisce a  Medina, al quale tutti gli Afshar devono parte-
cipare una volta l'anno. Oltre ai governatori delle città anche i capitribù no-
madi hanno il titolo di Sharif. 
 
927 
Muore Ali IV gli succede Hasan V, con lui inizia la dinastia dei Quassimidi. 
 
928 
Inizia la migrazione dell'elite Kurda, perseguitata dai Turchi perchè conside-
rata troppo filo-Araba, che si trasferisce in Siria, in Arabia e, soprattutto in 
Egitto. 
 
929-935 
Seconda Guerra Arabo-Turca, i Turchi conquistano la Palestina e il Libano 
togliendo alla Siria lo Sbocco sul Mar Mediterraneo. 
 
937 
Muore Hasan V gli succede Alì V, che riorganizza l'esercito, creando un'elite 
di soldati a lui fedelissimi, detti Mamluk. 
 
940-945 
Terza Guerra Arabo-Turca, riconquistata la Palestina dagli Arabi. 
 
947-953 
Riconquista da parte dell'Emiro Alì V della Siquilliyya, strappata al Sultano 
Almohade. 
 
949-957 
Riconquista dell'Ifriqua da parte dell'Emiro Alì V. 
 
958  
Muore l'Emiro Alì V il Restauratore, gli succede il figlio Qassim I. 
 
 



960  
All'età di cento anni muore il Califfo Al-Tabarani, che ha dedicato il suo calif-
fato al riordino del clero islamico. gli succede Abu Hatim, al secolo Muham-
mad bin Hibban bin Ahmad bin Hibban Al-Busti. 
 
963-970 
I Guerra Berbera, riconquistato il Marocco Settentrionale. 
 
970-975 
Guerra di Al-Andalus. Il Tentativo dell'Emirato di riconquistare la provincia 
fallisce, ma favorirà la cosiddetta Reconquista Cristiana. 
 
976 
Muore il Califfo Abu Hatim, gli succede Abu ‘Abdullah, al secolo Muham-
med ‘Abdullah An-Nishapuri Al-Hakim. Sotto il suo Califfato lo Shura al-
Sadat autorizza la pubblicazione di raccolte di Hadit non appartenenti alla 
Sunna; essi non hanno valore prescrittivo, ma possono essere validi aiuti per i 
fedeli. 
 
977 
Evitata, grazie al rapido intervento delle autorità locali, lo scoppio di un'epi-
demia di vaiolo in Siria; di conseguenza Abul 'Ala Al-Ma'arri non contrae la 
malattia e non diventa cieco, quindi non sviluppa quel pessimismo che lo 
contraddistingue nella nostra linea temporale. 
 
980 
Muore Qassim I gli succede il figlio Hasan VI. 
 
981 
Aperta la Grande Madras di Medina, la maggiore università del mondo Isla-
mico. 
 
989 
Inaugurato il Palazzo Emirale di Medina. 
 
991 
Lo Shura al-Sadat dichiara abolito il divieto di raffigurare esseri umani con 
statue e ritratti; a partire da questo momento si sviluppa l'arte figurativa i-
slamica. 
 
 



993 
Eretta una monumentale statua alla Mecca, raffigurante il Profeta Maometto, 
mentre riceve la visita di Gabriele, che gli ispira il Corano, che lui detta, se-
condo la tradizione, ad Abu Bakr. 
 
995 
A Medina eretta un'altra statua di Maometto, questa volta nell'atto di conse-
gnare la Saif al-Islam, la Spada dell'Islam, ad Alì. Nella statua, accanto al ma-
rito Alì è raffigurata anche Fatima bint Muhammad. 
 
999 
Aperta la grandiosa Biblioteca di Medina, incui sono stati raccolti numerosi 
testi salvati dalla biblioteca di Alessandria. 
 
1003 
Lo Shura al-Sadat dichiara ufficialmente che per un Musulmano è inammssi-
bile mancare ad un giuramento fatto sul Corano, a meno che la sua vita o 
quella dei suoi cari siano in pericolo, perfino se il giuramento è fatto ad un in-
fedele. 
 
1007 
Inaugurata la Moschea d'Oro ad Alessandria d'Egitto, considerata una vera 
meraviglia del mondo. 
 
1017 
Muore Hasan VI, detto il Munifico, gli succede il figlio Qassim II. 
 
1018 
Abul 'Ala Al-Ma'arri scrive il poema epico Sayd wa-Khalid, La Spada ed il 
Libro, il cui protagonista è Alì I il Grande, cui sono attribuiti molti atti eroici 
ed imprese leggendarie, fra cui l'uccisione di draghi e demoni. A tutt'oggi, è 
considerato il caposaldo della letteratura araba. 
 
1020 
Scandalo del Serraglio di Damasco; Qassim II è accusato di apostasia, si sa-
rebbe battezzato ed avrebbe sposato una cristiana in un serraglio a Damasco. 
 
1021 
Lo Shura al-Sadat ottiene di processare l'Emiro che viene poi trovato innocen-
te; dietro al complotto, probabilmente, si cela l'ambizioso fratello minore di 
Qassim, Sharif  Zayd ibn Hasan ibn Qassim, detto Th'ban, la serpe. 



 
1026 
Muore il Califfo Abu Abdullah, gli succede Abū 'Alī al-Husayn ibn 'Abd Al-
lāh ibn Al-Hasan ibn Ali ibn Sīnā, anche noto come Avicenna. 
 
1029-1034 
Guerra del Serpente, rivolta di Zayd Th'ban contro il fratello, conclusasi con 
la Battaglia di Hajr (la nostra Ryad) e la morte di Zayd. 
 
1037 
Muore il Califfo Avicenna, gli succede Abu ‘Umar, al secolo Yusuf bin ‘Ab-
dullah bin Muhammad bin ‘Abdul-Barr bin ‘Asim An-Namari Al-Qurtub 
 
1053 
Muore l'Emiro Qassim II, gli succede il figlio Alì VI; Sotto di lui la pena tipica 
per l'apostasia  diventa l'esilio, invece che la morte per decapitazione, e fusti-
gazione e pene pecuniarie generalmente sostituiscono la lapidazione in caso 
di adulterio. 
 
1058 
Rivolta degli Ulema del Cairo, contro quella che ritengono una forma di lassi-
smo nell'applicazione della Sharia; Lo Shura al-Sadat tuttavia da ragione al-
l'Emiro, e la rivolta si placa. 
 
1060 
Muore il Califfo Abu Umar, lo Shura al-Sadat elegge Abu Jafar Muhammad 
Ibn Hassan Tusi. 
 
1060-1091 
I Guerra Arabo-Normanna in Sicilia, che porterà alla divisione dell'Isola in 
due, un Nord Normanno e un Sud Musulmano. 
 
1061 
Fondata la prima Hawza, la scuola di formazione del Clero islamico 
 
1063 
Un fanatico riesce ad assassinare l'Emiro Alì VI; il figlio Hasan VII ha solo 
dieci anni, e la reggenza è assunta dall'Emira Amina bint Hasan ibn Tariq ibn 
Hasan. 
 
 



1065 
Con grande abilità diplomatica l'Emira Madre Amina riesce a negoziare la 
pace con il Sultano Turco; La prima  figlia del Sultano sposerà il giovane Emi-
ro.  
 
1067 
muore il Califfo Abu Jafar Muhammad Ibn Hassan Tusi, gli succede Abu 
Bakr Ahmad ibn `Ali ibn Thabit ibn Ahmad ibn Mahdi al-Shafi` 
 
1069 
Hasan VII diventa maggiorenne, ma continua a fare affidamento sui saggi 
consigli della madre. 
 
1071 
Battaglia di Mazincerta: i Turchi, ora guidati ad Arp Arslan della dinastia 
Selgiuchide, sconfiggono i Bizantini e conquistano gli altipiani dell'Anatolia.  
Muore il Califfo Abu Bakr Ahmad ibn 'Ali ibn Thabit ibn Ahmad ibn Mahdi 
al-Shafi, è eletto al suo posto Al-Qa'im bi-amri 'llah ibn al-Qadir. 
 
1075 
Muore il Califfo Al-Qa'im bi-amri 'llah ibn al-Qadir, lo Shura al-Sadat elegge  
Hākim Haskān Ibn-e-Haddā. 
 
1079 
Accordo di Gerusalemme fra l'Emira Amina e l'Imperatore Niceforo III, per 
garantire la tutela dei Cristiani in Palestina.  
 
1080-1087 
IV Guerra Arabo-Turca, gli Arabi si alleano con i Bizantini e sconfiggono i 
Turchi riconquistando numerose città mesopotamiche e libanesi. 
 
1082 
Accordi di Cipro fra Alessio I e Amina. 
 
1085 
Muore l'Emira Madre Amina. 
 
1092 
Pace di Pantelleria, che pone fine alla I Guerra Arabo-Normanna. 
 
 



1093-1097 
Quinta Guerra Arabo-Turca, chiamata dai Cristiani Prima Crociata.  
 
1093 
I Turchi invadono la Palestina ed impongono gravi balzelli ai Cristiani, e mol-
ti Imam filo Arabi sono espulsi e sostituiti da Imam Turchi. 
 
1094 
Lo Shura al-Sadat dichiara illecite le azioni dei Turchi, ed il Califfo emette 
una Fatwa contro di loro. 
 
1095 
Muore il Califfo Hākim Haskān Ibn-e-Haddā lo Shura al-Sadat elegge  
Abū’l-Qāsim 'Ahmad al-Mustā‘lī b’il-Lāh. 
Papa Urbano II indice la prima Crociata. 
 
1096 
I Crociati sbarcano a Cipro dove fanno un accordo con L'Emiro Hasan VII; 
L'accordo di massima prevede che Gerusalemme sarà assegnata al primo che 
la metterà sotto assedio, ma tutti avranno libertà di culto, al suo interno. 
 
1097 
I Latini arrivano primi, e quando Gerusalemme è espugnata, il territorio è lo-
ro affidato. Questo causa dissapori fra l'Emiro e i suoi comandanti, primo fra 
tutti Shadhi ibn Marwan, Sharif di Tikrit.  
Proclamato il Regno di Gerusalemme 
 

 
Bandiera del Regno di Gerusalemme: 
 
1098 
Muore l'Emiro Hasan VII, forse avvelenato; gli succede il figlio Alì VII. 
 
1101 
Muore il Califfo Abū’l-Qāsim 'Ahmad al-Mustā‘lī b’il-Lāh, gli succede Abū 
Hāmid Muhammad ibn Muhammad al-Ghazālī, fra i più influenti teologi e 
filosofi dell'Islam di tutti i tempi. 
 
 



1102-1107 
Prima Guerra Turco-Gerosolomitana, anche detta seconda Crociata dai Cri-
stiani gli Arabi intervengono contro i Turchi. 
 
1111 
Muore il Califfo  Al-Ghazali, gli succede  Abū l-ḥasan Muḥammad al-Radi. 
 
1115 
Alla morte del Califfo Abū l-ḥasan Muḥammad al-Radi le tensioni fra Turchi 
e Arabi scoppiano: Lo Shura al-Sadat è paralizzato, e per oltre un anno si riu-
nisce a vuoto, lasciando l'Islam senza una guida spirituale. 
 
1116 
Il Gran Mufti del Cairo propone l'elezione di un Persiano, visto che i Persiani 
erano sudditi dei Turchi ma in buoni rapporti con gli Arabi. La proposta è ac-
cettata dal clero Persiano, ma viene rifiutata dai Turchi, la cui delegazione la-
scia la Mecca.  
Lo Shura al-Sadat elegge Abu Ali Fadhl ibn Hasan Tabarsi come nuovo Calif-
fo. 
 
1117 
I Sadat Turchi e Persiani  si riuniscono a Karbala in uno Shura al-Sadat stra-
ordinario dichiarano illegale la successione diTabarsi ed eleggono il Sufi Per-
siano Abū al-Najīb Abd al-Qādir Suhrawardī come Califfo. Siamo allo scisma, 
inizia l'era dei due Califfi. 
 
1117-1383 
Era dei due Califfi, quello di Persia si mostra succube del potere politico (I 
sultani nominano e revocano i Califfi a piacimento) ma comunque sviluppa 
un'interessante  teologia parallela all'Islam Meccano; L'Islam Karbalano revi-
sionerà la Sunna, alla quale vengono aggiunti alcuni libri di Hadith il XIII, il 
XIV e il XV, non canonici secondo l'Islam Meccano e modificherà l'interpreta-
zione dei Pilastri. Inoltre il potere spirituale del Califfo di Karbala è esercitato 
senza l'appoggio dello Shura al-Sadat, convocato solo per le elezioni. 
 
1121 
Muore l'Emiro Alì VII, gli succede il figlio Qassim III. 
 
1124-1127 
VI Guerra Arabo-Turca, in cui si distingue Sharif Ayyub ibn Shahdi, figlio e 
successore di Shahdi di Tikrit.  



 
1125 
Approfittando del conflitto Arabo-Turco Ruggero II d'Altavilla Conte della 
Sicilia Settentrionale, invade il Meridione dell'Isola, conquistandolo dopo che 
il governatore Arabo Jafar III al-Kalbi (un inetto che aveva più volte causato 
ribellioni fra gli Afshar) decide stoltamente di affrontarlo in battaglia campale 
con gran parte delle truppe a disposizione, finendo sconfitto e ucciso nella 
Battaglia di Rocca Busambra. 
Pantelleria rimane per adesso in mano Araba. 
Ruggero II tratta con maganimità gli Afshar Arabi, molti dei quali gli si sot-
tomettono, a patto di poter mantenere la propria religione. 
 
1128-1134 
Seconda Guerra Arabo-Normanna, i Normanni mantengono la Sicilia e Con-
quistano anche Pantelleria. 
 
1137 
Muore Qassim III, gli succede il figlio Muhammad, che si fa chiamare Mu-
hammad II in onore del Profeta Maometto, chiamato Muhammad I da questo 
momento in poi. 
 
1139 
Adozione del Calendario Solare Giuliano da parte dell'Emirato, Il Ramadan 
viene da quel momento festeggiato nei trenta giorni successivi alla decima 
luna piena dell'anno, quindi, sempre in autunno. 
 
1141 
Visita ufficiale dell'Ambasciatore Bizantino a Medina; L'Emirato Arabo e 
l'Impero Romano d'Oriente hanno ottime relazioni diplomatiche, in chiave 
anti-Turca. 
 
1153 
Muore il Califfo Tabarsi, lo Shura al-Sadat elegge l'Andaluso Abu Bakr Ibn 
Tufail. 
 
1160 
Muore l'Emiro Muhammad II il Pacifico, gli succede il figlio Alì VIII. 
 
1161 
Reginaldo di Chatillion, Principe di Antiochia, profondamente anti-Islamico 
attacca sia i Turchi che gli Arabi venendo catturato e imprigionato ad Aleppo 



per 15 anni. 
 
1170-1177 
VII Guerra Arabo Turca, con l'aiuto dei Latini guidati da Baldovino III di Ge-
rusalemme, gli Arabi riprendono gran parte dell'Iraq orientale ai Turco-
Persiani e cedono in ringraziamento una parte di Giordania ai Latini. 
 
1180-1183 
Ribellione Ayyubide; Yusuf ibn Ayyub, governatore generale d'Egitto, nemi-
co dell'Alleanza coi Cristiani (sua sorella fu stuprata ed uccisa da Reginaldo 
di Chatillon), si solleva contro l'Emiro. Sconfitto a Giaffa dalle truppe leali-
ste,con l'appoggio di Baldovino IV di Gerusalemme, deve accontentarsi di 
proclamare l'indipendenza del Regno d'Egitto, esteso su tutto il Nordafrica. 
 

 
Bandiera del Regno d'Egitto 
 
1185 
Muore il Califfo Ibn Tufail, gli succede un altro Andaluso, 'Abū l-Walīd Mu-
hammad Ibn 'Ahmad Ibn Rušd, detto Averroé, grandissimo Filosofo, che ap-
poggia la Teologia Islamica su Aristotele. 
 
 
1187-1192 
Prima Guerra Arabo-Egiziana, per i Cristiani la Terza Crociata 
Yusuf I conquista Gerusalemme, acquisendo il titolo di Salah e-Din, Restaura-
tore della Legge, ma ne è poi scacciato dall'Alleanza Arabo-Cristiana. Duran-
te la Guerra Saladino, come lo chiamano i Cristiani, cattura ed uccide Regi-
naldo di Chatillion, vendicando la sorella. 
 
1198 
Muore il Califfo Averroé, gli succede Afzal ad-Din Kashani. 
 
1203 
Muore l'Emiro Ali VIII, gli succede il figlio Abd'al-Raman I. 
 
1205-1213 
VIII Guerra Arabo-Turca, i Turchi si alleano con gli Egiziani, ma gli Arabi si 
Alleano con i Bizantini, riuscendo a prevalere e penetrando in Persia. 



1213 
Muore il Califfo Afzal ad-Din Kashani, gli succede il Sufi Persiano Najm al-
Din Kubra. 
 
1218 
Ultimate una serie di fortificazioni nella Linea di Alì, la sottile striscia che col-
lega il Porto di Gaza con Elat, striscia che appartiene all'Emirato Arabo e che 
divide l'Egitto dal Regno di Gerusalemme. 
La più importante di queste fortificazioni è la Madinat al-Sakhr, oggi nota 
come Sakrah, la Città di Pietra, vera città fortificata,  che diventerà centro di 
scambio importantissimo, in tempo di pace. 
 
1219-1243 
Guerra Turco-Mongola, i Turchi perdono il controllo della Persia, e diventano 
vassalli dei Mongoli. 
 
1220 
Muore il Califfo Najm al-Din Kubra, lo Shura al-Sadat elegge Abū 'Abd Allāh 
Muhammad ibn 'Alī ibn Muhammad ibn 'Arabī al-Hātimī at-tā'ī, noto sem-
plicemente come Ibn Arabi. 
 
1223-1224 
Seconda Guerra Arabo-Egiziana, l'assedio di Shakra si conclude con la ritirata 
degli Egiziani. 
 
1227 
Muore per un incidente di Caccia l'Emiro Abd'al-Raman I, gli succede il figlio 
Alì IX. 
 
1230 
Il Califfo di Karbala e quello della Mecca si incontrano presso la Moschea di 
Al-aqsa a Gerusalemme, cercando una riconciliazione, ma la morte improvvi-
sa del Karbaliano (probabilmente assassinato per ordine del Sultano Turco) 
impedisce al dialogo di proseguire. 
 
1240 
Muore il Califfo Ibn Arabi, gli succede Khawaja Muhammad ibn Muhammad 
ibn Hasan Tūsī detto Nasir al-Din al-Tusi, Sufi Sayyid persiano perseguitato 
in Patria. 
 
 



1248 
Ribellione Turca stroncata nel Sangue. 
 
1254 
Accordi di Costantinopoli, fra l'Egitto, l'Emirato, l'Impero Bizantino e il Re-
gno di Gerusalemme in chiave anti-Mongola. 
 
1254-1264 
I Guerra Mongola. 
La Grande Alleanza sconfigge i Mongoli, i Turchi si liberano del vassallaggio, 
ma ad occupare la Persia restano gli Il-Khan, che si convertiranno all'Islam. 
Come d'accordo, Gerusalemme e Arabi si spartiscono Cipro: la parte Nord, a 
maggioranza Islamica, è annessa all'Emirato; la parte Sud, a maggioranza Cri-
stiana, è annessa a Gerusalemme. 
 
1268 
Muore l'Emiro Alì IX, gli succede il figlio Muhammad III. 
 
1274 
Muore il Califfo Nasir al-Din al-Tusi, gli succede Ala-al-din abu Al-Hassan 
Ali ibn Abi-Hazm al-Qarshi al-Dimashqi, detto anche Ibn al-Nafis. 
 
1278-1283 
Guerra Bizantino-Veneziana, vinta da questi ultimi che si dichiarano indi-
pendenti, indebolendo molto Costantinopoli. 
 
1288 
muore il Califfo Ibn al-Nasi, gli succede il Sufi Sayyid Qutb al-Din al-Shirazi. 
 
1296 
L'Ordine dei Sepolcrini (Poveri Cavalieri del Santo Sepolcro, il Tempio è stato 
restituito agli Ebrei da Baldovino IV) è espulso dalla Francia, e se ne ritorna a 
Gerusalemme. 
 
1299 
Muore l'Emiro Muhammad III, che lascia una magnifica Moschea a Medina, 
la Moschea dedicata ad Alì V il Restauratore, gli succede il figlio  Abd'al-
Raman II. 
 
1311 
Muore il Califfo Qutb al-Din al-Shirazi, lo Shura al-Sadat elegge  



Jamāl ad-Din Hasan ibn Yusuf ibn 'Ali ibn-i Mûtahhar al-Hilli, detto anche al-
Allamah al-Hilli. 
 
1312-1339 
Espansione Commerciale pacifica dell'Arabia con la creazione di avamposti 
commerciali nel Mar Rosso e nell'Oceano Indiano, e lungo la Costa Africana. 
 
1318 
Nuovo tentativo di riconciliazione con il Califfato di Karbala, ma esso fallisce 
a causa dell'interferenza del Sovrano Il-Khan, che vuole mantenere la propria 
autorità sul Califfo.  
 
1320-1323 
III Guerra Arabo-Egiziana, si conclude con un alleanza matrimoniale. 
 
1326 
Muore il Califfo al-Allamah al-Hilli, gli succede Al-Mustakfi al-Abbas. 
Orhan I diventa Sultano dei Turchi; Fonda la dinastia Orhaniana, una delle 
più longeve, in linea maschile, della storia Islamica. Orhan è meccano, e com-
pie pellegrinaggio alla Mecca e si riappacfica con l'Emirato Arabo. 
 

 
Bandiera del Sultanato Turco 
 
1329 
Muore l'Emiro Abd'al-Raman II, gli succede il figlio Hasan VIII. 
 
1340 
Muore il Califfo Al-Mukstafi, gli succede Fakhrul Mahaqqeqeen Hilli, figlio 
del prdecessore di Al-Mukstafi. 
 
1342-1347 
Guerra Arabo-Etiope, per il controllo della costa del Corno d'Africa; Gli Arabi 
conquistano l'odierna Eritrea. 
 
1353-1369 
Guerra Berbero-Egiziana 
Il Marocco conquista tutta l'Ifriqua fino a Bengasi; Nasce l'Impero Berbero, 
con capitale ad Algeri. 



 
Bandiera dell'Impero Berbero  
 
1369 
Muore l'Emiro Hasan VIII, gli uccede il figlio Talal I. 
 
1368 
Muore il Califfo Hilli, gli succede il Sufi  Baha al-Din Haydar al-'Obaidi al-
Hossayni Amuli. 
 
1370 
Trattato di Baghdad, fra Turchi, Bizantini, Arabi, Gerosolomitani ed Egizi in 
chiave antimongola.  
 
1375-1383 
Seconda guerra Mongola, Tamerlano deve ritirarsi dalla Persia, dove si im-
pongono i Savafidi di Confessione Meccana. 
 
1383 
Il Califfo di Karbala si reca alla Mecca dove rimette l'autorità nelle mani del 
Califfo Meccano; La confessione Karbaliana conserva alcune peculiarità, fra 
cui il titolo di Ayatollah al posto d quello di Imam; Il Califfo di Karbala è no-
minato Grande Ayatollah, ovvero, l'equivalente Persiano di un Gran Mufti. 
 
1385 
Muore il Califfo Baha al-Din Haydar al-'Obaidi al-Hossayni Amuli, gli succe-
de Abū Zayd ‘Abd ar-Rahmān ibn Muhammad ibn Khaldūn al-Hadramī, det-
to Ibn Khaldūn. 
 
1391-1409 
Tamerlano conquista la Cina Settentrionale. 
 
1391 
Muore l'Emiro Talal I, gli succede il figlio Alì X. 
 
1406 
Muore il Califfo ibn Khaldūn, gli succede il Sufi Abd al-Karīm al-Jīlī. 
 
 



1407-1417 
II Guerra Veneto-Bizantina. 
L'Impero Romano d'Oriente si indebolisce alquanto, questo aprirà la porta al-
la conquista Turca della penisola Anatolica. 
 
1416 
Muore Timur I, Kaghan di tutte le Mongolie. In questa timeline ha preparato 
la sua successione, e ha adottato un sistema amministrativo efficiente, mutua-
to dai Cinesi; Gli succede il nipote Muhammad I. 
 
1418-1427 
I fase della Conquista Turca della Penisola Anatolica. Bisanzio conserva il 
Corno d'Oro. 
 
1423 
Muore l'Emiro Alì X, ricordato per le riforme giuridiche ed amministrative, e 
la raccolta di un Corpus Giuridico, il Codice di Ali X. Gli succede il figlio Ta-
lal II. 
 
1424 
Muore il Califfo Abd al-Karīm al-Jīlī, gli succede Abu al-'Abbās Jamāl al-Dīn 
Ahmad al-Asadī. 
 
1426 
Il Regno di Gerusalemme attacca i Turchi, costringendoli ad arrestarsi. 
 
1428 
Lo Shura al-Sadat dibatte sul problema della conversione; secondo gli Statuti 
di Hasan I, una donna Musulmana poteva sposare un non-musulmano, ma i 
suoi figli erano automaticamente considerati Musulmani; Non potevano per-
ciò aderire ad altre religioni, o avrebbero commesso apostasia. Tuttavia la 
Conversione, secondo numerosi Hadit doveva essere pubblica, libera e con-
sapevole; Lo stesso Profeta aveva richiesto al giovane cugino Alì I il Grande 
di ripetere la professione pubblica, una volta compiuti i Sedici anni, nono-
stante egli l'avesse compiuta a nove anni; Così il Califfo decide che almeno la 
professione di Fede dei nove anni sia indispensabile, e quindi istituisce la Fe-
sta della Prima Salat, la Prima Professione di Fede Pubblica. Ogni bambino e 
bambina di nove anni deve compierla presso la Moschea, il giorno dopo la fi-
ne del Ramadan. Senza, egli non è considerato un Musulmano; questa Fatwa 
è considerata un momento storico dell'evoluzione del Diritto Islamico. 
 



1437 
Muore il Califfo Abu al-'Abbās Jamāl al-Dīn Ahmad al-Asadī, gli succe-
de Abû al-Fath Dâwud al-Mu'tadid al-Abbas, che avrà una splendida corte 
alla Mecca, e che chiamerà al suo servizio numerosi artisti. Egli è l'iniziatore 
della collezione d'arte Califfale oggi ospitata alla Mecca, nel Palazzo Mu'ta-
did. Purtroppo con lui inizia anche una pericolosa tendenza nepotistica del-
l'Alto Clero Islamico. 
 
1439 
Il Califfo Mu'tadid inaugura la prassi di vendere permessi speciali che consa-
crano una Moschea come sostitutiva della Mecca; i permessi permettono in-
cassi molto superiori alle normali rendite del pellegrinaggio, visto che le sin-
gole Moschee non solo pagano, ma versano oboli e percentuali continue. 
 
1442 
Muore il Califfo Mu'tadid gli succede il fratello Gran Mufti del Cairo, Abû ar-
Rabî` Sulaymân al-Mustakfî bi-llah al-Abbas. 
 
1445 
Grave errore diplomatico di Bisanzio che rifiuta il matrimonio incrociato con i 
figli del Re di Gerusalemme. 
 
1447-1453 
Seconda fase della Conquista Turca della Penisola Anatolica, presa di Costan-
tinopoli. In Questa Timeline, l'Impero nei Balcani è più forte, e l'espansione 
Turca deve fermarsi. Adrianopoli è la nuova capitale (sarà poi spostata ad 
Atene) . Rispetto alla nostra timeline la presa di Costantinopoli è meno san-
guinosa, perché, disponendo di floride terre a Nord del Bosforo, difese da 
una forte flotta, Costantino XI non ha ragione per combattere fino alla morte, 
ed evacua dopo aver rallentato l'avanzata Turca a sufficienza; Ad Adrianopo-
li, l'avanzata di Mohammed II il Conquistatore è fermata definitivamente, e i 
Turchi sono respinti oltre il Bosforo. 
 
1451 
Muore il Califfo Sulayman al-Mukstafi al Abbas, gli succede il fratello, Abû 
al-Baqâ' Hamza al-Qâ'im bi-Amr Allah al-Abbas. 
 
1456 
Inaugurato lo Splendido palazzo Califfale di al-Ryhad, la città dei Giardini. 
 
 



1459 
Muore il Califfo Abû al-Baqâ' Hamza al-Qâ'im bi-Amr Allah al-Abbas, gli 
succede il fratello Yûsuf al-Mustanjid al-Abbas. 
 
1460-1463 
Guerra Turco-Gerosolomitana 
Re Talal II invia un esercito a difesa di Gerusalemme, guidato dal suo terzo-
genito Sharif Yusuf ibn Talal al-Amir. Durante la Guerra, Yusuf si innamora, 
riamato, di Carlotta di Lusignano, Principessa di Antiochia, primogenita di 
Re Giacomo II. 
 
1464 
Yusuf sposa Carlotta con cerimonia doppia 
 
1465 
Carlotta da alla luce Giacomo, detto Yaqub; purtroppo muore di parto; il pic-
colo, battezzato per volere del Nonno materno, cresce a Medina, ma il padre 
gli troverà tutori Cristiani e lo manderà a vivere a Gerusalemme, presso la 
corte del nonno, per qualche tempo. 
 
1473 
Muore l'Emiro Talal II, gli succede il figlio primogenito Alì XI. 
 
1474 
Muore Giacomo II di Gerusalemme, gli succede l'unico figlio maschio, Gia-
como III, ragazzo di salute malferma. 
 
1479 
Muore il Califfo Yûsuf al-Mustanjid al-Abbas, con lui si chiude la parentesi 
del Califfato semi-ereditario, perché lo Shura al-Sadat elegge Taqiyuddin I-
brahim Kaf’ami. 
 
1481 
Muore Giacomo III di Gerusalemme, gli succede il nipote Giacomo IV, che da 
inizio alla cosiddetta dinastia Araba.  
 
1482-1492 
Guerra di Granada 
Il Sultano Muhammad XII Boabdil di Granada ottiene l'aiuto del suocero 
Muhammad al-Shaykh, Sultano di Berberia, grazie al quale sconfigge le ar-
mate Cristiane. La Reconquista è definitivamente terminata. 



 
Bandiera di Granada 
 
1492 
Il Sultano Muhammad al-Shaykh di Berberia offre al Genovese Cristoforo Co-
lombo, che gli Arabi chiamano Hamel-ul-Isa al-Hamama, dieci navi con cui 
raggiungere le Indie attraverso la nuova via; la Via terrestre, infatti gli è pre-
clusa dagli Egiziani, e Turchi ed Arabi sono molto costosi in termini di Dazi 
navali; le vie terrestri alternative, sono molto precarie. 
al-Hamama scopre quello che crede essere la Cina, e che in realtà è il nostro 
Brasile, che lui chiama Nuova Berberia. 
 
1495 
Muore l'Emiro Alì XI, protettore degli artisti, fra cui Leonardo e Michelange-
lo, al primo ha commissionato l'annunciazione del Corano a Maometto, e un 
progetto di rifortificazione della Linea di Alì, al secondo la Statua gigantesca 
di Maometto portato in cielo dal Buraq. 
Gli succede il figlio Hasan IX, più interessato alla giurisprudenza e all'ammi-
nistrazione che all'arte e alle scienze. Perciò Michelangelo va a Roma, mentre 
Leonardo va a Costantinopoli, al servizio di Bayazid II il Giusto. 
 
1500 
Muore il Califfo Taqiyuddin Ibrahim Kaf’ami, che ha restituito dignità spiri-
tuale ai successori di Maometto, gli succede un Abbaside, ma noto per la cau-
tela e la perizia religiosa, Abû al-Sabr Yaqûb al-Mustamsik al-Abbas. 
Spedizione di Amerigo Vespucci per conto dei Reali di Spagna. 
 
1505 
Espulsione degli Ebrei e dei Musulmani dalla Spagna; mentre i secondi si ri-
fugiano a Grenada, in Berberia, in Egitto e in Arabia, gli Ebrei fuggono nel 
Regno di Gerusalemme, in Arabia e in Turchia. Ugo V di Gerusalemme acco-
glie con gioia gli Ebrei di ritorno, che contribuiscono all'avanzamento econo-
mico del Regno. 
 
1512 
Bayezid II di Turchia è ucciso in un colpo di Palazzo (e non deposto, come 
nella nostra timeline) e il potere è preso da Selim I, che interrompe le attività 
mecenatistiche del padre; Leonardo, che poco tollera la crudeltà di Selim. e-
migra in Egitto, ad Alessandria, dove lascerà due opere immortali, il Ritratto 



della Monna Lisa, oggi ammirabile alla Galleria Reale al Cairo, e il Canale di 
Suez, che unisce il Mar Rosso al Mar Mediterraneo. 
 
1514 
Lo Shura al-Sadat Condanna pubblicamente Selim I. 
 
1515-1519 
Guerra dei Bey, Selim I sottomette tutti i Bey  dell'Anatolia centrale e dell' 
Armenia all'Autorità di Costantinopoli. 
 
1520 
Muore Selim I, gli succede il figlio Suleyman III (Suleyman I e II erano Sultani 
Selghiucidi; in questa timeline, gli Orahniani sono considerati in continuità 
diretta.) 
 
1521 
Muore il Califfo Abû al-Sabr Yaqûb al-Mustamsik al-Abbas, gli succede  
Muhaqqiq al-Karaki. 
 
1522-1534 
Guerra Civile Ellenica. 
 
1537 
Muore Muhaqqiq al-Karaki, è eletto Califfo Shaheed Saani al secolo Jamal ud 
Deen ibn Noor ud Deen Ali ibn Fazil Ahmed ibn jamal ud Deen ibn Taqi ibn 
Mohammed Saleh 
 
1534-1540 
Invasione dell'Ellenia da parte di Solimano, che conquista la Tracia Orientale 
e la Bulgaria, mentre viene sconfitto a Mistra e costretto alla pace da Davide I 
Comneno, discendente della dinastia Comnena, vincitore della Guerra Civile. 
 
1542-1572 
I Guerra dei Trenta anni. 
Si confrontano il Sacro Romano Impero, unito alla Spagna, con la Francia. 
Durante la Guerra la Francia sia allea con la Berberia l'Ungheria e la Turchia, 
mentre l'Impero si allea con l'Egitto, Venezia, e l'Ellenia. 
Nella guerra si distinguono l'ammiraglio Berbero Khayr al-Din detto Barba-
rossa, il Generale Egiziano Al-Ashraf al-Tuman e i Turchi Kara Mustafa e So-
fu Alì. 



La Francia conquista il Regno di Napoli, i territori Sabaudi e il Ducato di Mi-
lano. 
I Savoia ottengono in cambio Genova con la Corsica, e l'ambito titolo Regio. 
Gli Asburgo incamerano molti domini del Sacro Romano Impero, consoli-
dando la propria presa su di essa. I Berberi conquistano le le Baleari mentre 
iTurchi ottengono le Canarie e guadagnano il Protettorato su Granada, e il 
controllo di Gibilterra. 
I Turchi perdono la Bulgaria, mentre gli Ungheresi conquistano la nostra Bo-
snia.  
 
1544 
Muore l'Emiro d'Arabia Hasan IX, lascia un impianto governativo molto mo-
dernizzato. Gli succede il figlio Alì XII, il quale terrà l'Arabia, e Gerusalemme 
sua alleata, fuori dal conflitto che infuria nel Mediterraneo. 
 
1559 
Muore Shaheed Saani è eletto Califfo Zayn al-Din al-Juba'i al'Amili. 
 
1562 
Uluç Alì Pasha, ammiraglio Turco di origini Italiane, scopre il nostro Vene-
zuela, da lui battezzato Küçük Venedik, inizio ufficiale della Colonizzazione 
Turca in Sud-America. 
 
1571 
I Russi Conquistano l'Isola di man, e sono sconfitti nel Canale da una Grande 
Alleanza composta da Inglesi, Svedesi, Tedeschi Olandesi e Francesi. 
 
1574 
Muore Alì XII il Prudente, gli succede il figlio Qassim IV. 
 
1575 
Taqi ad-Din Muhammad ibn Ma'ruf ash-Shami al-Asad, noto come il Leo-
nardo da Vinci Turco, costruisce l'Osservatorio di Instanbul, che farà della 
Turchia la mecca degli astronomi. 
 
1576-1578 
Guerra Berbero-Portoghese, il Portogallo conquista una striscia di territorio 
Marocchino a Nord. Il Portogallo ha tentato, con successo, la via della crea-
zione di avamposti commerciali sulla costa dell'Africa. 
 
 



1578-1581 
Guerra di Suez gli Arabi occupano il Canale egemonizzando di fatto il Mar 
Rosso. 
 
1584-1588 
Guerra Arabo-Spagnola, gli Arabi strappano la Sicilia agli Spagnoli. 
 
1584 
Alla Morte di Timur IV detto il Terribile nell'Impero Mongolo inizia il cosid-
detto periodo dei torbidi. 
 
1587 
Muore Zayn al-Din al-Juba'i al'Amili, è eletto Califfo Mir Damad Esterebadi. 
 
1593 
L'Impero Inca è conquistato dai Turchi, che avranno ragione completa del 
Tawantinsuyu solo nel 1613. 
 
1600-1612 
Colonizzazione Granadiana dei Caraibi. Jamaica è battezzata Nuova Grana-
da. 
 
1600 
Masamune Date diventa Shogun, vincendo la battaglia di Sekigahara, dando 
inizio alllo Shogunato Date che farà del Giapponeuno stato Cristiano. 
 
1603 
Muore l'Emiro Qassim IV il Magnifico, gli succede il figlio Alì XIII. 
Sotto di lui l'Arabia è diventata una grande potenza militare e mercantile; i-
noltre, è diventata la culla dell'arte; Medina è chiamata la Firenze d'Oriente. 
Anche Baghdad, Damasco e Palermo sono diventate città bellissime e floride. 
Anche la Mecca straripa di arte sacra. 
Ospite del Califfo è l'Italiano Michelangelo Merisi da Caravaggio, chiamato 
dagli Arabi Mikahil Malak ibn-Miris al-Carai, per il quale dipingerà, fra le al-
tre cose, una bellissima "Egira", in cui il Profeta e i suoi fedeli sono dipinti 
mentre lasciano la Mecca, e " l'Assassinio del quarto Califfo". 
I Russi arrivano alle porte di Tehheran, ma ne sono scacciati dall'intervento 
Mughal. 
 
1604 
Al termine del Periodo dei Torbidi e dell'era dei falsi pretendenti (falsi 



Muhammad), un ramo collaterale dei Timuridi, quello dei Khiva sale al Tro-
no di Samarcanda, con il Kagan Murghol Khan I. 
 
1610 
Caravaggio si converte all'Islam per poter uccidere in duello un suo nemico, 
senza dover fuggire di nuovo. 
 
1622 
Festeggiato in pompa magna il millesimo anniversario dell'Egira, la fuga del 
Profeta a Medina. 
Arrivano delegazioni di tutti gli Stati Islamici, e anche la cristianità invia 
messaggeri e ambasciatori. 
Caravaggio termina "l'Incoronazione di Alì I e Fatima", grande capolavoro of-
ferto in dono all'Emiro. 
 
1623 
Caravaggio muore in duello. 
 
1628-1658 
Seconda Guerra dei Trent'anni. Il conflitto inizia con 10 anni di anticipo, per-
ché la successione al trono di Boemia va liscia, gli Asburgo hanno un più 
stretto controllo sull'impero; Il conflitto però comicia dieci anni dopo, per la 
successione al trono Polacco; L'Arabia, stavolta non può stare a guardare, e il 
conflitto avrà come risultato la perdita del controllo del Canale di Suez,  di 
Musambihe (Mozambico) e della Sicilia, a favore rispettivamente di Egitto, 
Spagna e Portogallo. 
Il conflitto vede alleati Francia( con Italia e Napoli), Spagna, Portogallo, Egit-
to, Persia e Impero Ellenico contro Impero Tedesco, Polonia-Lituania, Svezia, 
Arabia, Turchia e Ungheria. 
 
1631 
Muore  il Califfo Mir Damad Esterebad, gli succede  
Mir Abulqasim Astarabadi 
 
1633 
Muore Alì XIII, detto spada infranta, gli succede il figlio Hasan X. 
 
1637 
Conversione ufficiale al Cristianesimo dell'Imperatore Cinese. 
 
 



1640 
Muore Mir Abulqasim Astarabadi, gli succede Rajab Ali Tabrizi. 
 
1658 
La Pace di Costantinopoli pone fine alla Seconda Guerra dei Trent'anni. 
 
1661 
Muore l'Emiro Hasan X lo Sfortunato, gli succede il figlio Abd'al-Raman III. 
 
1670  
Muore il Califfo Rajab Ali Tabrizi, gli succede Muhammad bin al-ḥassan bin 
Ali bin al-ḥusayn al-ḥĀmili al-Mashghari, detto Al-Hurr al-Aamili. 
 
1679 
Qazi Sa’id Qumi, Iraniano, a Baghdad pubblica il caposaldo del Liberalismo 
Islamico, Il Trattato sulle Leggi. Secondo alcuni, l'opera di Qumi potrebbe a-
ver ispirato i Trattati sul Governo di John Locke. 
 
1682 
Muore il Kagan di tutte le Mongolie Feofar Khan III, a succedergli ci sarebbe 
il fratellastro Timur V, ma siccome egli è di salute fragile, il Khuruldai, l'as-
semblea dei Khan (i nobili) dell'impero gli affianca Oghodai Alì I dieci anni, 
come Co-Kaghan. 
 
1688 
Lo Shura al-Sadat stabilisce che, in assenza di eredi maschi diretti (Figli o Fra-
telli) un titolo può legittimamente passare ad un'erede femmina, la quale ha il 
diritto di esercitarlo con la stessa dignità di un uomo, e se è sposata con un 
uomo di rango inferiore costui, nell'esercitare le sue prerogative di marito 
dovrà pur sempre rispettare il rango della moglie. 
Tale pronunciamento risponde ad un quesito posto da Abd'al-Raman III, che 
non ha fratelli maschi, e al momento ha solo figlie femmine, avute dalle sue 
quattro mogli. 
 
1693 
Muore il Califfo Al-Hurr al-Aamili, gli succede Ahmed al-Bahrani. 
 
1696- 1725 
Regno di Ogodai Alì I il Grande Khagan e Imperatore di Tutte le Mongolie. 
 
 



 
Bandiera Imperiale di tutte le Mongolie 
 
1696 
Muore Timur V, Ogodai Alì I il Grande inizia a regnare da solo; sposterà la 
Capitale da Samarcanda ad Ogodaibaliq, nuova città costruita sul Mar Cine-
se. 
Combatterà una guerra vittoriosa contro l'Imperatore Ming che cercherà in-
vano di ricostituire l'Unità Cinese, ma soprattutto contro l'Impero Moghul. 
 
1698 
La possibile morte senza eredi del Salah al-Din d'Egitto, Yusuf VI, il cui erede 
diventerebbe il nipote del Sultano Turco Mustafa II, il Principe Babur preoc-
cupa le potenze del vicino oriente. L'idea di un unione Turco-Egiziana terro-
rizza gli Arabi, i Gerosolimitani, e i Persiani; fra l'altro, anche il fratello mino-
re del Re di Berberia, Principe Ahmed vanta diritti sul trono d'Egitto. 
 
1700 
Muore Abd'al-Raman III il Consolatore, durante il suo lungo e pacifico regno 
ha potenziato la flotta mercantile, costruito nuove infrastrutture e stipulato 
accordi commerciali; inoltre l'artigianato ha avuto un vero e proprio boom; 
non avendo ne figli ne fratelli maschi, il titolo è ereditato dalla primogenita 
Fatima che si farà chiamare Fatima III in onore di Fatima bint Muhammad, 
progenitrice della casa reale, e Fatima la Grande, l'Emira-Nonna. Ha sposato 
Saad Ibn Zeid al-Husayn Ibn Alì, appartenente al ramo Husaynide della Casa 
di Alì. 
 
1701-1712 
Guerra di Successione Spagnola; Granada e l'Ungheria sostengono i Borbone, 
l'Impero Ellenico gli Asburgo. 
 
1704-1718 
Guerra di Successione Egiziana. 
Oltre alla Turchia, contro la Berberia, l'Arabia, Gerusalemme e la Persia, che 
non  hanno riconosciuto valida la successione di Babars V al trono d'Egitto, si 
schierano anche il Portogallo e l'Inghilterra. 
La Pace di Famagosta sancisce il passaggio di Gibilterra all'Inghilterra, la suc-
cessione di Babars V, il candidato Turco, e il controllo del Sinai, e del lato o-
rientale del Canale di Suez all'Arabia. La Turchia perde inoltre parte del Kur-



distan a favore di Persia ed Arabia, e deve pagare forti risarcimenti a Gerusa-
lemme, che ottiene la Provincia di Adana. Il Portogallo aumenta il suo con-
trollo sul Rif, ma la Berberia annettte la Cirenaica Egiziana. 
L'Inghilterra conquista la Guyana Turca, i Turchi annettono il Nuovo Fezzan  
(Uruguay).  
 
1720 
Inaugurata la Madras Fatima I a Baghdad, la prima Scuola Superiore che ac-
cetta anche le donne. 
 
1721-1754 
Guerra dei Due leoni in Persia, alla morte di Ismail VI si estingue la linea ma-
schile dei Sawafidi, per il trono si sfidano gli Ashfaridi e gli Zand; Alla fine, 
un ramo cadetto degli Ashfaridi, quello dei Qajar, avrà la meglio, unificando 
la Persia in un unico potente stato. 
 
1725 
Alla morte di Ogodai Alì I il Grande di Mongolia, gli succede la moglie Tore-
gene Aisha I. 
 
1727 
Muore la Khatun di Mongolia Toregene Aisha I, le succede il figlio Ogodai 
Alì II; 
 
1730 
A Ogodai Alì II succede la cugina Fatima. 
 
1740-1748 
Guerra di Successione Tedesca; Con la collaborazione di Arabia, Berberia e 
Turchia, Maria Teresa d'Asburgo poté essere riconosciuta Imperatrice del Sa-
cro Romano Impero, secondo la Prammatica Sanzione riconosciuta dalla Die-
ta di Vienna del 1722, impugnata dall'Elettore di Baviera e da quello di Prus-
sia. 
 
1740 
Volendo implementare una riforma fiscale, l'Emira Fatima III convoca il Ma-
jlis al-Afshar, che acconsente alla riforma in cambio dell'approvazione di una 
serie di richieste, a salvaguardia di proprietà ed incolumità degli Afshar; Il 
Pronunciamento di Medina segna storicamente l'inizio del Costituzionalismo 
Arabo. Il Majlis ottiene infatti di essere convocato periodicamente per assiste-
re il sovrano regnante; Le città più grandi ottengono di eleggere notabili 



rappresentanti nel Majlis, eletti ogni cinque anni. 
Muore la Khatun Fatima di Mongolia, le succede il figlio Timur VI, infante. 
 
1741 
Il Khagan di tutte le Mongolie Timur VI è detronizzato e imprigionato da To-
regene Khadija, figlia di Ogodai Alì I. 
 
1747 
Muore il Califfo Ahmed al-Baharani, gli succede Muhammad Baqir ibn Mu-
hammad Akmal al-Wahid Bihbahani. 
 
1752 
Presso la moschea di Rhyad sono appese 75 dichiarazioni, i Pronunciamenti 
di Wahab, che mettono in dubbio la validità degli Hadith. 
 
1756-1763 
Guerra dei 7 Anni, caratterizzata dal Rovesciamento delle tradizionali allean-
ze, con l'Arabia alleata della Turchia, dell'Inghilterra, dalla Mongolia e del-
l'Impero Tedesco, contro la Persia, la Spagna, il Portogallo, la Berberia e la 
Corona Francese. Combattuta in Europa, in Asia, in Africa, in Oceania e nelle 
Americhe, è considerata la prima vera guerra Mondiale della Storia. A salvare 
la Persia dall'annientamento contro i Mongoli, la morte di Togodene Khadija 
nel 1762, e la successione al trono di Ogodai Alì III, che immediatamente offre 
la pace alla Persia del ventenne Mohammed Khan I che sarà detto il grande, 
suo amico di infanzia. Comunque la Persia perde la sua parte di Mesopota-
mia (annessa all'Arabia)   ed il Kurdistan, riconquistato dai Turchi.; i Neo-
Berberi riconquistano il Nuovo Fezzan. 
L'Egitto, neutrale durante il Conflitto, conquista le Comore, le nostre Mauri-
tius (chiamate Baibare) e pone il suo protettorato sul sultanato di Mataran, 
sconfiggendo gli Olandesi. 
Sostanziale pareggio in India, in Africa e soprattutto in America del Nord, dei 
Francesi contro gli Inglesi. 
Il Kurdistan diventa un Beylikato semi-indipendente Stato cuscinetto fra Tur-
chia e Persia. 
 

 
Bandiera del Kurdistan 
 
 



1763 
La moglie di Ogodai Alì III, Togodene Aisha. lo depone e lo fa assassinare; 
regnerà come Togodene Aisha II la Grande. Sotto di lei tutta la Cina è conqui-
stata. 
 
1757 
Wahab ribadisce la sua predicazione basata su un'interpretazione letterale del 
solo Corano. Inoltre nega la liceità della separazione fra potere politico e po-
tere religioso, negando l'Hadith della Successione. 
 
1758 
Lo Shura al-Sadat condanna con una Fatwa il Wahabismo. Wahab fugge in 
Persia, dove diventa confessione dominante. 
 
1763 
Pace di Costantinopoli, fine della Guerra dei Serre Anni. 
 
1765-1768 
Guerra Berbero-Egiziana, conclusasi con la formazione di uno stato cuscinet-
to, il sultanato di Tripolitania, sul cui trono viene messo un nobile locale, Ali I 
Karamanli. 
 
1769 
Inizia la colonizzazione dell'Australia da parte Araba, fondata Nuova Medina 
nel sito della nostra Sidney. Gli Arabi chiamano l'Isola Jadid Hijaz (Nuovo 
Hijaz). 
 
1775 
Muore a 95 anni l'Emira Fatima III, detta la Prudente, le succede il primogeni-
to Husayn I, del Ramo Husaynide della dinastia Aliide. 
Husayn I ha studiato in Inghilterra e in Francia,  
 
1778-1782 
Le Colonie Turche in America del Sud (detta America Turca) si ribellano al 
sovrano Turco Mustafa III, che pure ha imitato l'Emira Fatima III e, nel 1775, 
al termine della ,modernizzazione dello Stato, ha creato il Meclisi-i, il parla-
mento Turco. La Turchia riesce a domare la rivolta, anche grazie alla Berberia 
che teme un contagio nei propri territori. Il consumo di risorse sarà però gra-
vido di conseguenze. 
 
 



1789 
Il 14 Luglio, assalto allo Stanboul, il carcere politico di Istanbul, dopo che il 
Sultano Selim III ha tentato di sciogliere il Meclisi-i con le armi. 
Scoppia la Rivoluzione Turca. 
 
1791 
Scoppiano rivoluzioni in Persia, in Egitto, in Libia, a Napoli e in Francia; La 
Turchia appoggia questi moti, e contro di essa si solleva la Prima Coalizione. 
Muore il Califfo Muhammad Baqir ibn Muhammad Akmal al-Wahid Bihba-
hani, gli succede l'Hindustano Ghufran-Ma'ab Naseerabadi. 
 
1792 
Proclamata la I Repubblica Turca. 
 

 
Bandiera Repubblicana Turca 
 
1793 
Il Sultano Selim III e la Sultana, l'Araba Aima sono giustiziati; anche l'Arabia 
si unisce alla coalizione anti-Turca, visto che Aima era figlia dell'Emiro Hu-
sayn I. 
 
1794-1796 
Governo del Comitato di Salute Pubblica, presieduto da Ibrahim Qursawi, 
detto l'Incorruttibile. Migliaia di persone sono decapitate con la Ghigliottina. 
 
1796-1798 
Governo del Direttorio, presieduto da Ahmad Jazzar. 
 
1796 
Muore la Khatun Togolene Aisha II la Grande, le succede il figlio Jonki U-
thman. 
 
1798-1800 
Governo Consolare, con Mehmed Ali Masud, generale reduce dalla vittoriosa 



ma troncata campagna d'Italia, e prima d'Egitto e Libia, prima Primo Console 
e poi console a Vita. 
 
Campagna d'Arabia, conquistata la Siria, la Mesopotamia, la Giordania e Ge-
rusalemme, l'alleanza anti Turca tiene a malapena nel deserto del Najd, ma le 
truppe Turche arrivano alla Mecca, e costringono il Califfo a venire ad Istam-
bul, per presenziare all'Incoronazione del Generale 
 
1800 
Mehmed Alì si autoincorona Imperatore dei Turchi, dopo un Plebiscito; "Cit-
tadini!" Dichiara alla nazione. "La Rivoluzione è fissata ai suoi principi, essa è 
conclusa." 
 
1801 
Jonki Uthman è assassinato, gli succede il figlio Chagatay Omar I. 
 
1804 
Battaglia di Khorramshahr, Mehemed Alì infligge una schiacciante sconfitta 
ai Persiani. 
 
1806 
Battaglia di Mistrà, detta Battaglia dei quattro imperatori, sono presenti, oltre 
a Mehmed Ali, Francesco II di Germania, Andrea IV d'Ellenia e Chagatay 
Omar I di Mongolia.  
Mehemed Ali ottiene la vittoria più leggendaria della sua carriera. Il Gran Vi-
zir Arabo Abdullah Ibn Saud pare abbia detto sconsolato alla moglie: "Metti 
pure via la carta del bacino del Mediterraneo, non ne avremo bisogno per i 
prossimi dieci anni." 
 
1807 
Campagna di Francia, gli Italo-Francesi riescono a contenere l'avanzata Turca 
grazie al genio Militare del Mehmet Alì Italiano, il Generale Corso Napoleone 
Buonaparte. 
 
1808-1810 
Campagna di Berberia. 
I Berberi mettono in atto contro i Turchi una strategia già usata dagli Spagno-
li contro di loro, la Piccola Guerra, o Guerrilla, mentre il Principe  Berbero 
Abd'al Rahman si trasferisce in Nuova Berberia. 
 
 



1808 
Mehmed Alì divide il bacino del Mediterraneo con i suoi numerosi parenti. in 
Particolare, nomina il Cognato Ibrahim Re di Libia; questo sarà la radice del 
Nazionalismo Libico degli anni futuri. 
Nel frattempo, ha sposato come seconda moglie la Persiana Azira, che gli ha 
dato l'agognato erede Mehmed Alì II. 
 
1810-1812 
Siccome la Mongolia non rispetta il Blocco Continentale imposto all'Inghilter-
ra e all'Arabia, Mehmed Alì decide di invaderla; dopo l'iniziale successo Tur-
co di Nebit Dag, il Generale Mongolo Muhammad Rahim Bahadur utilizza 
una tattica di temporeggiamento; Quando arrivano a Samarcanda, la trovano 
deserta e subito dopo in fiamme; La ritirata si trasforma in una rotta, e l'attra-
versamento del Gobi in un vero incubo; Dei settecentomila uomini della 
Grande Armata Turca, ne sopravvivono poco più di centomila. 
 
1814 
A Baghdad, in Mesopotamia, le truppe Anglo-Arabo-Mongole, guidate dal 
Generale Arabo Saud al-Kabeer ibn Saud, sconfiggono Mehmed Alì nelle bat-
taglia delle Nazioni, e lo mandano in Esilio sull'Isola di Creta. 
 
1815 
Congresso di Marrakesh, secondo il principio di legittimità, sono restaurati 
sui loro troni i sovrani deposti da Mehmed Alì e dai rivoluzionari, in partico-
lare, Mahmud II in Turchia, Yusuf I in Tripolitania, e Suleyman I in Berberia. 
Inoltre, il Kurdistan è elevato a Regno. 
Tuttavia Mehmed Alì fugge da Creta, e sbarca a Gallipoli, da dove fa il suo 
rientro ufficiale a Istanbul, subito gli si solleva contro l'ennesima Coalizione; 
Nella Battaglia di Antiochia, nel Regno di Gerusalemme, le truppe Mehme-
tiane sono sconfitte a causa dell'incompetenza del figlio illegittimo di Mem-
het Alì, Tusan Masud, che non sbaraglia l'armata Persiana comandata 
da Jafar al-Javad Khan Ziyad, consentendole di riunirsi all'Armata Araba co-
mandata dal Principe Alì ibn Husayn al-Amir; Resta memorabile la carica 
lanciata dall'ormai sconfitto Ibrahim Masud, altro figlio illegittimo di Me-
hmed Alì, che rispose "Merda!" al nemico che gli chiedeva la resa. 
Questo spingerà un poeta Persiano a dire: "il vero vincitore della Battaglia di 
Antiochia, non è Mehmet Alì sconfitto, né il Principe Alì che all'una ripiega e 
alle quattro si dispera, ne Ziyad, che non ha combattuto affatto; è Ibrahim 
Masud; perché fulminare con una tale parola il nemico che ti annienta, signi-
fica vincere." 



A Teheran nasce la Santa Alleanza fra Mongolia, Berberia e Persia, respinta 
dall'Arabia. 
 
1816 
Muore Husayn I d'Arabia, gli succede il figlio Alì XIV, il quale convoca il 
Grande Majilis, che elabora una vera e propria Costituzione per l'Arabia. 
Vengono ampliate le funzioni del Majlis, e stabilito il principio della respon-
sabilità del Gran Vizir, capo del Governo, di fronte al Majilis; Le prime ele-
zioni a suffragio universale Maschile portano al governo il Partito Tradizio-
nalista (Hizb Taqlidi) che gode dell'appoggio della Nobiltà terriera, del clero, 
e di molti capi tribù ancora seminomadi, e il Generale Saud al-Saud, Sharif di 
Rhyad è nominato Gran Vizier. 
 
1820-1822 
Guerra d'Indipendenza Neo-Berbera, Nasce l'Impero Neo Berbero. 
 
1820 
Muore il Califfo Ghufran-Ma'ab Naseerabadi, gli succede Morteza al-Ansari 
uno dei molti profughi Persiani, nemici dello Wahabismo. 
 
1821-1823 
Scoppiano moti liberali nell'Impero Ellenico, in Berberia, in Spagna, nel Re-
gno Unito di Francia e Italia, a Granada, in Portogallo, in Egitto, in Ungheria 
e in Tripolitania; I moti in  Granada, Portogallo, Spagna e Regno Francoitalia-
no   ottengono il risultato di far approvare delle costituzioni liberali; Le trup-
pe della Santa Alleanza reprimono i moti in Tripolitania, Egitto, Impero Elle-
nico e Berberia. La Polonia ottiene la sua indipendenza dalla Russia, e chiama 
sul trono l'Italiano Carlo Alberto di Savoia, con il nome di Stefano II 
 
1821 
Confermato Saud Al-Saud Gran Vizier in Arabia. 
 
1825 
Inaugurata la nuova capitale del Nuovo Najd, Al-Kambir, da una parola abo-
rigena che significa Luogo del Raduno. 
Muore il Kaghan di Tutte le Mongolie  Chagatay Omar I, senza figli maschi, 
siccome il fratello liberale Muhammad II rinuncia al trono gli succede il rea-
zionario Boghd Khan I. 
Questo provoca moti a Ogodaybaliq, repressi nel sangue. 
 
 



1826 
Al-Saud è sconfitto alle elezioni dal Partito Progressista,(Hizb Taqaddumi) 
che elegge  
Dawud Al-Jalili. 
 
1829 
Il Governo Al-Jalili favorisce l'inurbazione delle restanti tribù nomadi. 
 
1830 
Moti liberali in Turchia, dove Mahmud II deve abdicare a favore del piccolo 
Abdulmejid I, sotto reggenza del Primo Ministro Mehmed Selim Sirri, Belgio 
(che ottiene l'Indipendenza dall'Olanda, sotto protettorato Franco-Italiano), 
Kurdistan, dove è concessa una costituzione e Berberia (in particolare a Tuni-
si ed Algeri, moti autonomisti, repressi nel sangue). 
 
1831 
Dawud Al-Jalili è confermato Gran Vizier. 
 
1835-1836 
Guerra Yusuffista in Egitto, fra i sostenitori del Principe Yusuf, reazionari e 
conservatori e quelli della Saladina Saira, cui il padre Tuman Bay VII aveva 
lasciato il trono dopo la Prammatica Sanzione. la Guerra sarà vinta dai Sairi-
sti, che instaureranno una monarchia costituzionale in Egitto. 
 
1835 
Audace riforma in senso egalitario del diritto di famiglia; tale manovra coste-
rà caro ai progressisti. Non passa l'idea, propugnata dai Cristiani nel nord del 
Paese di abolire la Poliginia. 
 
1836 
Sconfitta dei Progressisti alle elezioni in Arabia, Faisal Al-Saud diventa il 
nuovo Gran Vizier. 
 
1837 
Muore l'Emiro Alì XIV gli succede il figlio Muhammad IV. 
 
1839 
Aperta la prima industria pesante a Baghdad. 
 
1840-1841 
Guerra Arabo-Mataram, che porta alla stipula di un protettorato Arabo 



sull'Impero di Mataram. 
 
1841 
Vista la splendida vittoria ottenuta su Mataram, i Tradizionalisti rivincono le 
elezioni. 
 
1843 
Intensificata la colonizzazione delle zone più fertili del Nuovo Najb. 
 
1846-1848 
Guerra del Messico; Gli Spagnoli il cui Re è anche Imperatore del Messico in-
tervengono in forze, sbaragliano la flotta Americana nel Golfo del Messico, e 
sbarcano a Veracruz, dalla quale il Generale Baldomero Espartero guida la ri-
scossa; Il Trattato di Guadalupe-Hidalgo segna il ritorno dello Status Quo. 
 
1846 
Il Partito Progressista Arabo vince le elezioni, grazie soprattutto al voto nelle 
ricche regioni del nord e dell ceto mercantile cittadino. Talal bin Rashid di-
venta nuovo Gran Vizier. 
 
1848-1849 
Primavera dei Popoli, nasce la Seconda Repubblica Turca con Yayha Me-
hmed Alì Masud eletto Presidente. 
Tentativo della Tripolitania di unire Fezzan e Cirenaica contro la Berberia, 
particolarmente indebolita dalla ribellione Mauritana, Tunisina e Algerina. . 
Tuttavia, il tentativo fallisce. Ma lo statuto Aliiano, approvato da Alì II nel 
1848, viene confermato. 
Lo Shah di Persia concede uno statuto, che pure gli lascia molti poteri. 
 
1850-1853 
Guerra di Kamchatka: l'Impero Mongolo tenta l'invasione della Russia, ma 
Svezia, Turchia e Inghilterra non possono permettere ai Mongoli di arrivare 
al Mar Baltico, di conseguenza, con l'appoggio della remotissima Tripolitania 
queste potenze dichiarano guerra alla Mongolia. A causa dell'arretratezza del 
suo apparato militare e navale, la Mongolia viene sonoramente sconfitta. 
L'astuto Primo Ministro Tripolitano Muhammad al-Sanusi (1787-1869, H.L 
1787-1859) approfitta del congresso di pace per portare all'attenzione delle 
potenze il problema dell'unità della Libia. 
 
1851 
Il Partito del Progresso è confermato alle elezioni. 



 
1852 
Muore Boghd Khan I, si dice per il dolore del disastro della Guerra di Kham-
chatka; il figlio Chagatay Omar II tenta subito di negoziare una via d'uscita. 
 
1853 
La modifica dell'amministrazione permette l'elezione diretta degli ammini-
stratori locali in Arabia. 
 
1856 
Vittoria Tradizionalista alle elezioni in Arabia, ancora una volta si conferma 
la leadership della famiglia degli Al-Saud, che riportano Faisal Al-Saud alla 
carica di Gran Vizier. 
Yayha Mehmed Alì Masud si fa proclamare Imperatore dei Turchi per plebi-
scito con il nome di Mehmed Alì III. 
 
1859 
II Guerra Libica d'Indipendenza, Cirenaica e Fezzan sono annesse alla Tripo-
litania, con l'appoggio Turco e Arabo.  
 

 
Bandiera del Regno di Libia 
 
1861 
Il Partito Tradizionalista rivince le elezioni in Arabia, e Faysal Al-Saud è con-
fermato Gran Vizier. 
 
1863-1867 
Guerra Sudamericana: I Turchi tentano di riconquistare le colonie Sud Ame-
ricane, ma vengono brutalmente respinti. 
 
1864 
Muore il Califfo Morteza al-Ansari, gli succede il Turco Hasan Fehmi. 
Lo Shah di Persia  nomina  Fath'ali Akhundzade Gran Vazir. Sarà noto come 
il Gran Vazir di Ferro. 
 
1865 
Muore il Gran Vizier Arabo Faysal Al-Saud, e il Majilis nomina suo figlio 
Abd'allah Al-Saud. 
 



1866 
Guerra Perso-Hindustana, anche detta Guerra delle sette settimane. I Persia-
ni, alleati con i Bengalesi sconfiggono gli Industani (Estesi sul nostro Pakistan 
più il Kashmir e un quinto della nostra India.) 
Al comando delle truppe  
I Bengalesi, pur sconfitti sul campo ottengono il nostro Bengala occidentale e 
parte dell'Hiderabad. 
Delusi da Abd'allah Al-Saud, gli Arabi danno fiducia ai Progressisti, che por-
tano alla carica di Gran Vizier Abd'allah Al-Sabah. 
 

 
Bandiera dell'Hindustan 
 

 
Bandiera del Bengala 
 

 
Bandiera dell'Impero Maratha 
 
(In questa timeline, gli Inglesi hanno conquistato solo lo Sri-Lanka e la Bir-
mania; inoltre esiste un Grande Siam, esteso su buona parte dell'Indocina) 
 
1868-1871 
Seconda Guerra Yusuffista in Egitto, di cui approfitterà la Tripolitania.  
 
1869 
Il Governo Al-Sabah approva una riforma agraria che permette la nascita di 
una classe media di piccoli proprietari, nelle zone pià fertili del nosrd e del 
sud.  
 
1870-1871 
Guerra Turco-Persiana. 



Dato che nella guerra Yusuffista il trono Egiziano era stato offerto anche ad 
un Principe Persiano, Mehmet Alì pretende una rinuncia formale perché non 
vuole i Persiani sul Mediterraneo; Akhundzade fa arrivare da Ramsar, dove 
lo Shah è in vacanza alle terme, un telegramma, il Dispaccio di Ramsar, alta-
mente modificato, con una serie di omissioni, per risultare offensivo, il che 
provoca l'azione militare di Mehmet Alì III.  Nella Battaglia di Urmia è cattu-
rato lo stesso imperatore Mehmet Alì III; dopo l'esperienza della Comune di 
Istanbul, è instaurata la Terza Repubblica Turca, I Persiani si annettono l'Ar-
menia Turca. 
 
1870 
La Germania degli Asburgo dichiara la Neutralità Perpetua. 
 
1871 
Halil Rifat Primo Presidente della Terza Repubblica Turca. 
Muore in un attentato il grande Kaghan riformatore Chagatay Omar II, il fi-
glio Chagatay Omar III sarà un terribile reazionario. 
Al-Sabah è rieletto Gran Vizier in Arabia. 
 
1873 
Firmato un trattato Commerciale con il Regno di Gerusalemme e con l'Egitto. 
 
1874 
Siccome l'Emiro Muhammad IV ne è un grande appassionato, il gioco del 
Calcio diventa molto popolare in Arabia, portando alla nascita della Federa-
zione Araba Gioco del Calcio. 
 
1876 
Facendo leva sulla paura del clero per il diffondersi delle idee socialiste (Il 
Partito Socialista Arabo, Hizb al-Arabi al-Ishtiraki) è stato fondato a Damasco 
nel 1875) i Tradizionalisti vincono le elezioni e Turki Al-Said, esponente di 
una stirpe di armatori, diventa Gran Vizier. 
 
1877 
Guerra d'Indipendenza Georgiana, sotto patrocinio Mongolo; I Persiani si 
oppongono al Trattato di Santa Tamara, che farebbe della Georgia uno Stato 
enorme, e fanno insorgere gli altri stati Caucasici (Cecenia, Daghestan e Ta-
tarstan), che vedono nella Mongolia un traditore della causa islamica, che fa-
vorisce un paese Cristiano. 
Muore l'Emiro Muhammad IV, gli succede il figlio Husayn I 
 



1878 
Muore il Gran Vazir Persiano Fath'ali Akhundzade. Al suo posto è nominato  
Hosein Khan Moshir. 
 
1881 
Muore il Califfo Hasan Fehmi, lo Shura al-Sadat elegge il Gran Mufti di Gra-
nada Arslan Alì Garzet.  
Al-Said è confermato Gran Vizier. 
 
1882 
Nasce la Triplice Alleanza  patto difensivo fra Berberia e Persia, in cui è inclu-
sa la Libia, vi si accoderanno l'Impero Russo e quello Ellenico. 
 
1883 
Inaugurato l'arsenale militare a Muscat. 
Congresso di Teheran, Arabia, Inghilterra, Berberia, Persia, Turchia, Francia-
Italia, Libia, Olanda, Kurdistan, Egitto  e Granada vedono riconosciute le loro 
aree di influenza in Africa, in Oceania, in Asia e in Europa dell'est, dove la di-
sgregazione dell'Impero Russo prosegue. 
La Turchia colonizza l'Africa Centro Settentrionale, all'Olanda il Sudafrica oc-
cidentale, ai Franco-Italiani il bacino del Congo e  protettorato sul Madaga-
scar, agli Arabi l'africa orientale costiera, Alla Berberia, il suo "giardino di ca-
sa", ovvero  l' Impero del Mali, e bacino del Niger, al Portogallo riconosciuti i 
suoi possedimenti, più l'unione di essi attraverso il bacino dello Zambesi, Al-
la Persia Cameroon, Togo, Namibia e area interna del Tanganika; all'Inghil-
terra Kenya, Samoa Hawaii e Papua, la Libia si vede riconoscere il suo diritto 
su Djibuti; Granada ottiene un pezzo di Guinea (la nostra Guinea Equatoria-
le). Solo l'Egitto resta a bocca asciutta; Sono riconosciuti indipendenti l'Impe-
ro Zulu, l'Impero Ashanti, il Regno di Dahomey, l'Impero Abissino e la Libe-
ria. 
 
1886 
Lo smaccato favoritismo dimostrato da Al-Said nei confronti della sua città 
natale Muscat lo porta a perdere le elezioni, Muhammed Al-Rashid diventa il 
nuovo Gran Vizier Progressista. 
 
1887 
Lo Shura al-Sadat stabilisce che colui che compie Apostasia non è mai stato 
davvero Musulmano, quindi non dovrebbe essere punito ma compatito. 



Allo stesso tempo, viene istituita una seconda Salat da effettuare dopo i seìdi-
ci anni; senza, si è considerati si musulmani, ma non affidabili ai fini di svol-
gere compiti para-sacerdotali, come il Muezzin e o l'Alim. 
 
1891 
I Progressisti rivincono le elezioni, e per la prima volta i Socialisti guadagna-
no Tre dei trecento seggi del Majilis. 
 
1892 
I Progressisti respingono la proposta Tradizionalista di vietare le attività So-
cialiste; . 
 
1894 
Riforma dell'istruzione, sottratte le aree rurali al monopolio educativo delle 
Scuole Coraniche. 
Muore Chagatay Omar III, Kaghan di tutte le Mongolie, gli succede il figlio 
Boghd Khan II. 
 
1896 
Primo Sciopero Generale in Arabia. 
Il Partito Tradizionalista cavalca la preoccupazione, e mette Jassim Al-Thani 
nel ruolo di Gran Vizier. 
 
1897 
L'Emiro rifiuta di firmare lo stato d'emergenza per reprimere lo Sciopero Ge-
nerale; invece, obbliga Al-Thani a fare molte concessioni. 
 
1901 
Nonostante l'antipatia manifesta dell'Emiro Husayn per Al-Thani, i Tradizio-
nalisti vincono ancora. 
 
1903 
Congresso in Esilio ad Ankara del Partito Socialdemocratico Operaio Mongo-
lo, che si divide in due fazioni gli Olonkhiini e gliTsöönkhiini 
 
1904-1905 
Guerra Mongolo Giapponese 
I Mongoli sono sconfitti, questo condurra alla I Rivoluzione Mongola. 
 
1905 
I Rivoluzione Mongola, che porta alla creazione di un Khuruldai elettivo, ma 



che mantiene solo funzioni consultive; di fatto la Mongolia rimane una mo-
narchia assoluta. 
Alleanza Turco-Mongola in chiave anti-Persiana. 
 
1906 
Alle elezioni Arabe vincono i Progressisti che eleggono Abdullah al-Amir, 
cugino dell'Emiro Husayn I. 
 
1907 
Muore l'Emiro d'Arabia Husayn I, gli succede il figlio Alì XV. 
Con il trattato Dostluk Antlaşması, in Turco, trattato d'Amicizia, fra Arabia e 
Turchia, Nasce la triplice intesa di Turchia, Arabia e Mongolia.  Vi si associe-
ranno anche il Portogallo, Granada, la Georgia, la Polonia, l'Inghilterra, la 
Francia-Italia e, più tardi, gli Stati Uniti, l'Hindustan, l'Ungheria e il Giappo-
ne. 
 
1909 
Il Partito dei Giovani Russi depone l'Imperatore Nicola II e lo sostituisce con 
il fratello Michele II, che restaura la costituzione del 1876 
 
1911-1912 
Guerra Russo-Svedese, la Svezia conquista l'Estonia; la facilità delle sconfitta 
Russa causerà le Guerre Caucasiche.  
Confermato il Principe Abdullah al-Amir Primo Ministro; L'Arabia inizia a 
prepararsi per un conflitto ritenuto ineludibile. 
 
1912-1913 
Prima Guerra Caucasica,  Cecenia, Daghestan e Armenia Russa si rendono 
indipendenti completamente dalla Russia; La Georgia si espande nel delta del 
Volga. 
Un colpo di stato in Russia instaura la Trojka un triumvirato composto da 
Piotr Stolypin, Georgij  L'vov, e Alekseji Brusilov. 
 
1913-1914 
Seconda Guerra Caucasica, tutti contro la Georgia. 
 
1914-1919 
Prima Guerra Mondiale 
 
 

 
 



I Guerra Mondiale 
Schieramenti e Leader 

 

Intesa (Leaders) Alleanza (Leaders) 

Arabia 
(Emiro Husayn I, 
Gran Vizier Sharif Abdullah al-Amir, 
Maresciallo  Abdel'aziz al-Saud, 
Generale Muhammad al-Rashid, 
Generale Tamus al-Awrence, 
Ammiraglio Musa al-Said, 
Ammiraglio Yahyah al-Qassim.) 

Persia 
(Shahshan Nasser al-Din II, 
Primo Ministro Hossein Farmanfarma, 
Maresciallo Mohammad-Vali Khan  
Generale Rezha Khan Pahalavi, 
Generale Abdollah Khan Amir Tahmasebi, 
Generale Ahmad Amir-Ahmadi, 
Ammiraglio Ahmad Khan Daryabeigi ) 

Turchia 
(Presidente Mehed Adil Ferid, 
Primo Ministro Mehmed Talaat, 
Maresciallo  Mustafa Kemal, 
Generale Ismail Enver , 
Generale Mustafa Fevzi Çakmak, 
Generale Ahmed Djemal, 
Grand'Ammiraglio Cermet Fazil, 
Ammiraglio Ahmed Arifi .) 

Berberia 
(Imperatore Yusef Mohammed, 
Gran Vizier Thami el Glaoui , 
Generale Abd-el Krin, 
Generale Omar el-Karim, 
Generale Hamad el-Ma, 
Ammiraglio Khalid el-Sidi.) 

Mongolia 
(Khagan Bogd Khan II, 
Primo Ministro Tögs-Ochiryn Namnansüren, 
Maresciallo Manlaibaatar Omar 
Damdinsüren, 
Generale Khatanbaatar Alì Magsarjav, 
Generale Chagatay Alì Ungri, 
Ammiraglio Holdon Muhammad Kubandu.) 

Russia 
Imperatore Michele II, 
Imperatore Giorgio III, 
Ministro di Stato Pyotr Stolypin, 
Maresciallo Aleksei Brusilov, 
Generale Anton Denikin, 
Ammiraglio Nikolai Essen.) 

Portogallo 
(Re Sebastiano III, 
Primo Ministro Bernardino Machado. 
Maresciallo Antonio Carmona, 
Generale Fernando de Abreu e Silva , 
Generale Tomás António Garcia Rosado, 
Ammiraglio Joao de Canto e Castro) 

Ellenia (dal 1915) 
(Imperatore Costantino XVII, 
Primo Ministro Demetrios Gounaris, 
Maresciallo Iohannes Metaxas, 
Generale Moyes Silikyan, 
Generale Panagiotis Danglis, 
Ammiraglio Pavlos Kountouriotis.) 

Granada  
(Re Muhammad XIX, 
Primo Ministro Tariq al-Altair, 
Generale Beni al-Safiq, 
Ammiraglio Kayr al-Saluq.) 

 

Gerusalemme (dal 1915) 
(Re Baldovino VIII, 
Primo Ministro Ibrahim Fuab, 
Generale Iovanni della Torre di Lusignano, 
Ammiraglio Abraham Jones) 

 

Kurdistan (dal 1915) 
(Re Mahmud III, 
Primo Ministro Zaid Piru; 

 



Generale Abdullah Talabani.) 

Georgia (1915) 
(Re Giorgio XII, 
Primo Ministro Noe Zhordania  , 
Generale Giorgi Chikovani, 
Ammiraglio Ilia Avrani) 

 

Francia-Italia (1915) 
(Re Filippo VII e II, 
Maresciallo Ferdinando Foushe, 
Generale Armande Diaz, 
Grand'Ammiraglio Paul Thaon di Revel, 
Ammiraglio Giovanni Francesco Carlo 
Amet.) 

 

Libia (1915) 
(Re Yusuf Ahmed II, 
Primo Ministro Omar al-Mukhtar, 
Maresciallo Ahmed Jafar al-Senussi, 
Generale Ramadan Shutaywi, 
Ammiraglio Kassim Abdul al Karamanli.) 

 

Ungheria-Polonia (Dal 1916) 
(Re Ladislao V e III, 
Primo Ministro Roman Dmowski, 
Primo Ministro  János Hadik, 
Maresciallo Jozeph Piltzusdky, 
Maresciallo  Arpad de Bothmer, 
Generale Lucjan Żeligowski , 
Generale Károly Bartha, 
Ammiraglio Nogumil Nowotny, 
Ammiraglio Miklos Horty.) 

 

Stati Uniti (dal 1917) 
(Presidente Woodrow Wilson 
Segretario della Guerra Newton Baker, 
Generale John Pershing 
Ammiraglio William Sims 
Generale Mason Patrick.) 

 

Giappone (dal 1917) 
(Imperatore Taisho, 
Primo Ministro Okuma Shigenobu, 
Primo Ministro Terauchi Masatake 
Primo Ministro Hara Takashi 
Ammiraglio Kozo Sato, 
Generale Kamio Mitsuomi.) 

 

Hindustan (dal 1918) 
(Sultano Bahadur Shah III, 
Primo Ministro Muhammad Shah Aga Khan, 
Generale Ali Jannah Sing, 
Ammiraglio Kabir Liaj.) 

 

 
 



1914 
L'erede al trono Berbero Muhammad Abdul al-Merin-Alouwit è assassinato 
in Portogallo dal nazionalista Portoghese Alfredo Costa convinto sostenitore 
di un Grande Portogallo che includa tutto il marocco settentrionale; I Berberi 
chiedono l'estradizione di Costa, il pagamento di un enorme risarcimento, il 
permesso di compiere operazioni di polizia nel  nel Rift Portoghese e la smili-
tarizazione dello stesso; il Goverrno Portoghese risponde picche e la Berberia 
invade il Rift; Subito scatta il meccanismo delle alleanze incrociate, e la Tur-
chia dichiara guerra alla Berberia; La Persia dichiara guerra alla Turchia, e in-
vade il Kurdistan Neutrale  causando l'ingresso in Guerra di Arabia, Gerusa-
lemme e Inghilterra; Anche la Mongolia dichiara guerra alla Persia. 
I Turchi fermano l'avanzata Persiana all'altezza di Ankara, ma i Persiani pe-
netrano sia le difese Gerosolomitane che quelle Arabe, prendendo Gerusa-
lemme, Baghdad, Aleppo, Antiochia e Damasco. La Libia resta per ora neu-
trale adducendo a sua difesa che la Triplice Alleanza fosse un patto difensivo. 
 
1915 
La Libia dichiara Guerra alla Berberia, intenzionata a conquistare Tunisi, che 
le è stata promessa insieme ad altre zone dal Patto di Medina. 
La Russia invade la Mongolia e la Georgia, mentre l'Inghilterra e l'Arabia ten-
tano un velleitario sbarco a Kaliningrad (Conquistata nel 1792 dai Russsi, in 
questa Timeline). In tale occasione si distingue un giovane generale Russo, 
Anton Denikin, di cui sentiremo parlare di nuovo. 
Ignorati gli appelli comuni alla pace di Benedetto XV e del Califfo Arslan Alì 
Garzet. 
Temendo il tradimento dei Cosacchi Musulmani, la Trojika ne ordina la de-
portazione di massa, è il cosiddetto Grande Crimine, giacché molti muoiono 
durante il viaggio. 
Il generale Fawzi Kakmak è improvvidamente posto alla guida dell'esercito 
dal Governo Massone della Repubblica Turca, al posto del ben più abile Mu-
stafa Kemal, perché il fratello di quest'ultimo è un Sufi. I Persiani arrivano a 
40 Km da Istambul.  
Durante la Seconda Battaglia di Manzinkert, i Persiani fanno per la prima vol-
ta uso delle micidiali armi chimiche, il gas velenoso vine battezzato Mazin-
kertio 
 
1916 
l'Insurrezione dei Polacchi e degli Ungheresi mettono in crisi i Russi, che però 
avanzano in territorio Mongolo; Il generale MongoloManlaibaatar Damdin-
süren ordina l'offensiva che porta il suo nome nel fronte meridionale con la 



Persia, che avanzava verso Samarcanda. L'Offensiva è un successo, e in Tur-
chia il Generale Kakmak resiste all'assedio di Trabzon. 
Nei Balcani gli Ellenici sono travolti dagli Italo-Francesi; Il Generale Diaz bat-
te Metaxas a Skopos (Skopje) mentre il Generale Fouche  prende Leucopoli 
(Belgrado). 
A causa dello sforzo compiuto, i Mongoli si ritrovano privi di rifornimenti. 
In Arabia la legislatura è prolungata fino alla fine del conflitto, e Abdullah al-
Amir resta Gran Vizier, a capo di un governo di unità nazionale, che include 
anche i Social-democratici. 
 
1917 
I Berberi invadono Granada e il Portogallo; Il Generale Libico Ahmed Jafar al-
Sanussi non ne approfitta, venendo anzi ignominosamente sconfitto a Rema-
da e sono i Libici che devono ripegare fino a Sirte. Al-Senussi  è rimpiazzato 
da Ramadan Shutaywi. 
Crolla il fronte Mongolo interno; Scoppia la II rivoluzione Mongola, detta ri-
voluzione di Febbraio, che porta all'abdicazione del Khagan Bogd Khan II. 
Successivamente, scoppia la rivoluzione di Ottobre che porta al potere 
gli Tsöönkhiini e i Socialisti Rivoluzionari, che eleggono Dogsomyn Bodoo 
primo Presidente della Repubblica Federale Mongola. 
A causa della guerra sottomarina indiscriminata condotta dalla Persia (e sic-
come le banche americane hanno prestato tantissimi soldi alle nazioni dell'In-
tesa, soldi che Wilson teme di non rivedere più in  caso di vittoria dell'Alle-
anza), gli Stati Uniti dichiarano guerra alla Persia. 
Un battaglione di Marine sbarca a Tripoli dopo aver sbaragliato i Berberi nel-
la battaglia dello Stretto di Gibilterra, e assiste l'esercito Libico. 
 
1918-1922 
Guerra Civile Mongola 
 
1918 
Il Governo Persiano decide, al fine di indurre la Mongolia ad uscire dal Con-
flitto, di rimandare in patria il leader degli Olonkhiini Soliin Danzan, che or-
chestra il colpo di stato contro il governo di Dogsomyn Bodoo. 
Il Khagan Bogd Khan II è giustiziato con la sua famiglia. 
Nasce l'Unione delle Repubbliche Socialiste Zovlotiche (Zovlot= Consigli di 
fabbrica), in Mongolo Kholboo Zövlölt Sotsialist Bügd Nairamdakh, detta 
URSZ oppure KZSBN 
Il Ministro degli esteri Zovlotico Peljidiin Genden firma il trattato di Ulan Ba-
ator, che stabilisce l'Indipendenza delle Repubbliche di Cina, Manciuria, Ui-



ghuristan, del Regno del Tibet e del Turkmenistan. Manciuria e Turkmeni-
stan saranno poi riconquistate dall'Armata Rossa. 
Il velleitario tentativo Persiano di invadere l'Arabia fallisce;  
Il Giappone invade leisole della Polinesia Persiana. 
A questo punto scoppia una rivoluzione comunista in Persia, capitanata 
da Mīrzā Kūchik Khān repressa dalla violenza dei Corpi Franchi. Lo Sha-
hshan Naser al-Din II Qajar abdica, e  il leader Socialdemocratico Persia-
no Haydar Khan Amo-oghli diventa il primo Presidente della Repubblica Fe-
derale Persiana, detta Repubblica di Mashad, dal luogo in cui fu elaborata la 
costituzione. 
Battaglia di Sidi Bou Zid, le truppe Libiche sbaragliano i Berberi. 
 

 
Bandiera della Repubblica Federale Persiana 
 
1919 
Resa della Persia, della Berberia, della Russia e dell'Impero Ellenico. 
Conferenza di Pace ad Istanbul, Riconosciuta la nascita del Regno del Maroc-
co, sul quale può andare a regnare l'ultimo imperatore Berbero; Nascono le 
Repubbliche di Algeria, Chad, Mali, Mauritania e Azawad. Delusione della 
Libia che sperava di ottenere oltre Tunisi, anche In ’Amanās, assegnata invece 
all'Algeria, perché a maggioranza Berbera. Il primo ministro Libico Omar Al-
Mukhtar protesta, e piange lacrime abbondanti, spingendo il primo Ministro 
Arabo Abdullah al-Amir, che soffre di prostata, ad affermare "Ah, potessi io 
pisciare come egli piange!" La Libia non ottiene nemmeno di partecipare alla 
spartizione delle colonie Persiane in Africa. 
I Turchi del Primo Ministro Mehmed Talaat vogliono a tutti i costi umiliare la 
Persia, e le impongono esorbitanti riparazioni di guerra. 
In virtù di tutto ciò il Generale Kemal commenta: non abbiamo firmato una 
pace, ma una tregua di venti anni."  
I 14 Punti utopici di Wilson contribuiscono a creare una situazione molto in-
stabile. 
Beni Al-Muslin, ex-Socialista libico figlio di immigrati Italiani (suo padre era 
un Fabbro di Predappio, in Romagna) fonda a Bengasi il Movimento dei Fasci 
da Combattimento (Fasci Arakat al-Quital) (La parola Fasci Al -Muslin la de-
sume dalla lingua e dalla Storia Italiana), 



Smembrata la Russia, ridotta ad una piccola nazione delle steppe; l'accetta-
zione del Trattato della Moschea Blu è la scintilla che porterà alla Guerra 
Russa d'Indipendenza. 
L'Afghanistan diventa indipendente sotto il protettorato Hindustano; Primo 
Re diventa Mohammed Nadir Shah, della dinastia Barakzai. 
Diventano indipendenti anche l'Azerbaijan e il Turkmenistan. 
Il Regno di Georgia annette l'Armenia, il Daghestan, la Cecenia e il Tatarstan 
e fonda il Regno di Transcaucasia. 
 

 
Bandiera dell'Afghanistan 
 

 
Bandiera dell'Azerbaijan 
 

 
Bandiera del Turkmenistan 
 

 
Bandiera del Regno di Transcaucasia 
 
Le nuove elezioni Arabe vedono la conferma dei Progressisti e di Abdullah 
al-Amir. 
 
1920-1923 
Anton Denikin guida la riscossa Russa, sconfigge Inglesi, Franco-Italiani e Po-
lacchi al grido "Soldati,il vostro obiettivo è il Mar Baltico", e riconquista l'ac-
cesso a quel mare, e la vecchia capitale San Pietroburgo, ribattezzata Petro-
grad; Lo Zar Giorgio III abdica e va in esilio, morirà a Sanremo, in Francia-
Italia. Nasce la Repubblica Russa, dominata dal Partito Popolare Repubbliano 
in Russo Narodno-respublikanskaya partiya, NRP. 
 
 



 
Bandiera della Repubblica Russa 
 
1920-1922 
Biennio Rosso (al'ahmar al-sanatayn) in Libia. 
 
1920-1926 
Guerra del Sudan, l'esercito Egiziano stronca la ribellione Sudanese. In questa 
occasione si distingue un giovane ufficiale Ahmed Abdullah Al-Mwawi. 
 
1920 
Fondata la Società delle Nazioni, in Turco Milletler Cemiyeti in Arabo Eusbat 
Al'umam. Essa purtroppo non ha alcun potere reale. 
 
1921 
Nasce il Partito Nazionale Fascista (al-Hizb al-Watani al-Fasci) in Libia. 
A Causa della scarsa salute di Abdullah al-Amir, in Arabia si decide di anda-
re ad elezioni anticipate, che portano al potere il Tradizionalista Abdel'aziz 
Al-Saud. 
 
1922 
Marcia su Tripoli dei Fez Neri, le milizie paramilitari del HWF, Re Yusuf Alì 
II di Libia rifiuta di concedere lo Stato d'assedio, e da ad Al-Muslin, ora noto 
come Al-Muslin Pasha, il Comandante Al-Muslin, l'incarico di formare un 
nuovo governo. 
 
1923 
Re Yusuf X d'Egitto appoggia il "Tashrin" ovvero il Pronunciamento del Ge-
nerale Husayn Refki Hafez, che instaura una dittatura. 
in Libia, viene approvata la legge Abd'al-Qasim che assegna il 55% dei seggi 
al partito che supera il 25 % dei voti. 
 
1924 
Muore di Cancro il leader Zovlotico Soliin Danzlan, scatta una lotta per la 
successione che vedrà vincitore Khorloogiin Choibalsan detto Gan, Acciaio. 
L'HWF riceve il 65% dei voti, grazie ad una seri di brogli ed intimidazioni, 
coraggiosamente denunciati dal Deputato Socialista Ibrahim al-Mukthar, fi-
glio dell'ex Primo Ministro. 
Al-Mukhtar, finito il discorso di denuncia, pare abbia detto ad un suo com-



pagno di partito."Ho detto quello che dovevo dire, ora preparatemi l'orazione 
funebre!"  
Pochi giorni dopo, fu rapito ed ucciso da sicari fascisti. 
Al-Muslin tenne allora un discorso estremamente arrogante alla camera dei 
deputati, nel quale si assunse la responsabilità di ogni violenza commessa, 
sfidando il Parlamento a farlo arrestare. 
In Persia, Fazlollah Zahedi, giovane ex ufficiale Persiano, alla guida del Hezb-
e Sosialist-e Melli-ye Kargaran-e Iran, HSMKI il Partito Nazional-Socialista 
dei Lavoratori Persiani,   tenta un colpo di stato contro la Repubblica di Ma-
shad partendo da una rivendita di Tè a Bandar Abbas (è il cosiddetto Putsh 
della Teeria). Arrestato, è condannato a cinque anni di carcere duro,  durante 
i quali scriverà il suo delirante manifesto politico, "Nabard Man"(in Persiano , 
La mia Lotta) esso sarà, purtroppo, un grande successo editoriale, che gli 
consentirà di finanziare ben due gruppi paramilitari, le Tufan Hafāzatī (T.H. 
letteralnente Staffette-Tempesta, intese come Squadre d'Assalto) e le  Gardān 
Hafāzatī (G.H, Letteralmente Staffette di Protezione) 
 
1925 
Con le leggi Fascistissime, Beni al-Muslin, il Pasha di Libia, come si fa chia-
mare, instaura uno stato totalitario. 
Alla Morte del Presidente Socialdemocratico di Persia Haydar Khan Amo-
oghli viene eletto al suo posto l'eroe di guerra Reza Khan Palhavi. 
Muore il Califfo Arslan Alì Garcet, gli succede l'Hindustano Muhammad I-
qbal 
 
1926 
In Arabia Al-Saud è rieletto Gran Vizir. Il Nuovo Hijaz acquisisce lo status di 
Regno Uniato della Corona Araba. 
Sciolti tutti i partiti politici non fascisti in Libia. 
 
1928 
Inaugurata la Medina-Gerusalemme-Istanbul, prima linea ferroviaria tran-
snazionale dopo la Teheran-San Pietroburgo del 1913. 
Scoperto il Petrolio in Arabia, Persia e Libia. Iniziano grandi rivoluzioni in-
dustriali in quei paesi. 
 
1929 
Gravissima crisi economica, che costringe il Governo Persiano a durissime 
misure fiscale, aumentano pertanto i consensi per Zahedi. 
 
 



1930 
L'Arabia è l'unica squadra Asiatica a partecipare ai primi mondiali di calcio 
in Uruguey. (Non è un refuso.) Vince la squadra di casa. 
Dopo violenti scioperi Hafez deve dimettersi. 
 
1931 
Vittoria del Partito Socialista Arabo, a fronte dell'incapacità di Al-Saud di far 
fronte alla Crisi del 1929. Il Giovane Muhammad al-Ashmar diventa Gran Vi-
zer. 
La sua politica economica di intervento economico dello stato, il  
Safqat Jadida, Percorso Rinnovato, influirà  molto sul New Deal Rooseveltia-
no. 
Nelle prime elezioni libere Egiziane la coalizione di Sinistra è maggioritaria, 
Re Yusuf lascia il paese ed è proclamata la  Repubblica. 
 
1932 
In Turchia Memhed Suphi, Socialista, vince le elezioni e forma un governo 
con il Fronte Popolare, Halk Cephesi, in Turco. 
Notte dei Lunghi Coltelli: le T.H., giudicate troppo autonome sono sterminate 
dalle G.H. ciecamente fedeli a  Zahedi. 
 
1933 
Il SUMKA ottiene un ottimo risultato alle elezioni in Persia, e l'ex primo mi-
nistro Alì Razmani convince il Presidente Pahlavi a  nominare Primo Ministo 
Fazlollah Zahedi. 
Scoperto il Petrolio in Kazakistan, nell'Unione Zovlotica. 
 
1934 
Un incendio al palazzo del Majiles permette a Zahedi di instaurare uno stato 
autoritario. Persecuzioni di ogni genere contro i Sunniti, i Cristiani, gli Ebrei e 
gli Azeri. 
Muore, probabilmente avvelenato il Presidente Pahlavi, Fazlollah Zahedi as-
sume anche la carica di presidente. 
Mondiali di Libia, i primi giocati in Autunno, perché l'estate desertica è trop-
po torrida. Sono vinti dalla squadra di casa. 
Vittoria dei reazionari del Fronte Nazionale (al-Jabhat al-Watania) alle ele-
zioni in Egitto 
 
1935-1936 
Guerra d'Algeria, I Libici conquistano l'Algeria Costiera, a maggioranza Ara-
ba; I Libici fanno uso del Mazinkertio, in spregio ai trattati internazionali. 



Le sanzioni Arabe e Turche nella Società delle Nazioni spingono Al-Muslin 
fra le braccia di Zahedi. 
 
1935 
In Arabia le donne possono votare ed essere elette nel Majilis. 
Un Plebiscito conferma la nascita del Quinto Impero Persiano (Dopo quello 
Achemenide, quello Arsacide(Partico), quello Sasanide e quello Sawafide)  E 
Fazlollah Zahedi ne è proclamato Shahshan. 
Firmato il Trattato difensivo Sino-Giapponese. 
 

 
Bandiera del Quinto Impero Persiano 
 
1936-1939 
Guerra Civile Egiziana 
In seguito all'Intifada (Sollevamento) del Generale Ahmed Abdullah Al-
Mwawi, scatta una Guerra che porterà alla restaurazione del Regno d'Egitto 
sotto la reggenza dittatoriale del Quayd al-Eam (Generalissimo) Al-Mwawi. 
Nella Guerra si confronteranno l'esercito Libico, alleato con quello Persiano, 
che fiancheggia gli insorti militari, e i volontari internazionali provenienti da 
Turchia, Arabia, Francia-Italia, Inghilterra, Spagna, Messico, Portogallo, 
Nuova Berberia  e Stati Uniti;   Fra essi, Ernest Hemingway, Pablo Picasso, 
Giacomo di Vittorio e Mikahil Aqbal. 
I Bombardieri Persiani raderanno al suolo la città di Tamit (Damietta) e que-
sto ispirerà a Picasso il quadro omonimo. Si dice che quando interrogato da 
Turisti Persiani se il quadro fosse opera sua Picasso rispondesse: "No, no, è 
tutta opera vostra!" 
 
1936 
Alle elezioni Egiziane, il Fronte Popolare (al-Jabat al-'Shaebia) vince, e questo 
provoca una serie di violenze degli Anarchici, ai danni del Clero Sunnita. 
Quando il leader della Destra Hasan Sabry è assassinato, scatta l'Intifada del-
l'Esercito, guidato dal Generalissimo (al-Qayd al-Eam) Al-Mwawi. 
Il Partito Socialista rivince le elezioni in Arabia. 
 
1937 
Nasce l'Asse Teheran-Tripoli-Bankok. 



Muore l'Emiro  Husayn I, gli succede il figlio Abd'allah I.  
 
1938 
Zahedi pretende di annettere alla Persia metà Afghanistan a "maggioranza 
Ariano" durante la Conferenza di Bandar Abbas spergiura che non ha altre 
ambizioni territoriali, e il Turco  Mahmut Celâl Bayar, insieme al Britannico 
Neville Chamberlaine, al Franco-Italiano Edoardo Daladier, e l'Arabo Al-
Ashmar, in nome della cosiddetta Tardia (in Arabo Pacificazione), decidono 
di credergli. 
Fuori dal coro il Ministro della Marina Araba Zaki al-Arsuzi che commenta 
"Dovevano scegliere fra la Guerra e il Disonore, hanno scelto il Disonore, a-
vranno la Guerra!" 
Mondiali in Turchia, vinti dalla Libia. 
Muore il Califfo Muhammad Iqbal, lo Shura al-Sadat da un forte segnale anti-
Nazista eleggendo l'Ayatollah Persiano Muhammad Husayn Tabataba'i, noto 
oppositore al Regime di Teheran.  
 
1939-1940 
Guerra d'inverno fra il Tibet e la Mongolia 
 
1939-1945 
Seconda Guerra Mondiale 
 
 

Seconda Guerra Mondiale  
Schieramenti e Leader 

 

Alleati (Leaders) Asse (Leaders) 

Turkmenistan 
(Presidente Shaymar Ibrahim, 
Primo Ministro Yakov Shub, 
Maresciallo Ahmad Zhapony) 

Persia 
(Shashan Fazlollah Zahedi, 
Maresciallo dell'Aria Mohammad Taqi-Khan  
Pesyan, 
Maresciallo Amanollah Jahanbani, 
Comandante delle G.H. Muhammad Husayn 
Ayrom , 
Generale Hasan  Arfa, 
Ammiraglio Gholamali Bayandor .) 

Arabia 
(Emiro Abd'allah I, 
Gran Vizier Zaki Al-Arsuzi, 
Maresciallo Faisal al-Saud, 
Generale Shakbut al-Nahyan, 
Ammiraglio Abdullah al-Thani, 
Ammiraglio Taimur al-Said.) 

Siam 
(Imperatore Rama VIII, 
Primo Ministro Plaek Phibunsongkhram, 
Maresciallo Charun Rattanakun Seriroengrit, 
Generale Go Nuyengiap 
Ammiraglio Luang Phrom Viraphan.) 



Turchia (Dal 1940, Turchia Libera) 
(Presidente Ahmed Djemal,  
Primo Ministro Mahmut Celâl Bayar , 
Maresciallo Ethen Pşevu  
Generale  Rüştü Erdelhun, 
Grand'Ammiraglio  Mehmet Ali Ülgen, 
Ammiraglio Mehmet Sadık Altıncan . 

Libia 
(Re Yusuf Ahmed II, 
Primo Ministro Beni Al-Muslin Pasha, 
Maresciallo Alì al-Bedu, 
Generale Idris al-Sanussi, 
Maresciallo dell'Aria Umar Tahib, 
Ammiraglio Sidi al-Qaddafi.) 

Kurdistan (dal 1940) 
(Re Mahmud II, 
Primo Ministro Abdullah Talabani, 
Generale Mustafa Barzani.) 

Ellenia 
(Imperatore Giorgio II 
Protonotario Iohannes Metaxas, 
Megadux Alexandros Papagos, 
Generale Kostantinos Bakopoulos, 
Ammiraglio  Alexandros Sakellariou.) 

Cina 
(Presidente Chang Kai-sheck, 
Maresciallo Zhang Xueliang, 
Ammiraglio Sa Zhenbing) 

Ungheria-Polonia 
(Re Stefano VI e III, 
Primo Ministro Miklos Horty, 
Primo Ministro Ignacy Mo ścicki , 
Maresciallo Edward Rydz-Smigly, 
Maresciallo  Gusztáv Jány, 
Generale Thaddehus Komorowsky, 
Generale Iván Hindy de Kishind  
Ammiraglio  Jerzy Świrski, 
Ammiraglio Janko Vukovi ć-Podkapelski. )  

Giappone 
(Imperatore Showa, 
Primo Ministro Fumimaro Konoe, 
Ammiraglio Osami Nagamo, 
Ammiraglio Isoroku Yamamoto, 
Generale Tomoyuki Yamashita 
Generale Masaharu Homma) 

Repubblica di Edirne dal 1940 
(Presidente Fewzi Kakmak, 
Ptimo Ministro   Alparslan Türkeş, 
Meresciallo  Ethen Pşevu, 
Ammiraglio Mehemet Alì Ulgen.) 

Impero Mataram 
(Imperatore Hamengkubuwono VIII 
Imperatore Hamengkubuwono IX, 
Primo Ministro Sukarno Soekemi ,  
Generale Sudirman Karsid, 
Ammiraglio Mas Pardi.)  

 

Granada (dal 1941) 
(Re Muhammad XX, 
Primo Ministro Jafar al-Qajim, 
Generale Ahmed Al-Lahu, 
Ammiraglio Abd'al-Tariq.) 

 

Portogallo (dal 1941) 
(Re Luigi II, 
Primo Ministro Antonio  Salazar, 
Generale Manuel de Abreu Ferreiro, 
Ammiraglio Alfredo Botelho, 
Contrammiraglio Enrique Tenreiro)  

 

Spagna (dal 1941) 
(Re Alfonso XIII, 

 



Re Giovanni III, 
Primo Ministro Manuel Azaňa,  
Generale Manuel Goded Llopis, 
Generale Francisco Franco Behamonde 
Generale Juan Yagüe y Blanco, 

Generale Arturo Rawson, 
Ammiraglio León Lorenzo Scasso  
Ammiraglio Felipe José Abárzuza .) 

Messico 
(Re Alfonso II, 
Re Giovanni, 
Primo Ministro Lazaro Cardenas del Rio, 
Generale Manuel Ávila Camacho, 
Ammiraglio Othon Pompeyo Blanco.) 

 

Francia-Italia (dal 1941) 
(Re Giovanni III e I, 
Re Enrico VI e V, 
Primo Ministro Alçide de Gasperi, 
Maresciallo Pierre Badoglio, 
Maresciallo Francesco Gamelin, 
Generale Jean Messe,  
Generale Carlo de Gaulle, 
Ammiraglio Francesco Darlan, 
Ammiraglio Artoire Riccardi.) 

 

Transcaucasia (dal 1942) 
Primo Ministro Iosif Djusgavili, 
Maresciallo Hovannes Bagramyan, 
Ammiraglio Giorgi Shevarshidze.)  

 

Nuova Francia 
(Re Enrico II, 
Primo Ministro Adélard Godbout, 
Generale  Robért Charles Maçon, 
Ammiraglio Jean-Pierré La Fitte.) 

 

Nuova Berberia  
(Imperatore Baibars IV, 
Primo Ministro Ghazi Al-Varagas, 
Maresciallo Yahya Makran Al-Moor, 
Generale Hassan al-Kos, 
Ammiraglio Farad el-Norud.) 

 

Stati Uniti 
(Presidente Franklyn Delano Roosevelt, 
Maresciallo George Marshall, 
Generale Dwight Eisenhower, 
Generale George Patton 
Generale Henry Harnold 
Ammiraglio Ernest King) 

 

Unione Zovlyotica 
(Presidente del Presidium dello Zovlyot 
Supremo  Gan Choibalsan, 

 



Maresciallo Bataar Enkhjargal, 
Generale  
Generale Jaija Bataar, 
Generale Alì Janibeck Khan, 
Ammiraglio Osman Batur) 

 
 
1939 
La Persia Invade il Turkmenistan, causando l'intervento Cinese, Arabo e Tur-
co. 
Firmato il Patto Alam-Tsedembal, patto di non aggressione fra Mongolia e 
Persia, che include clausole di spartizione della Cina. 
La Persia e l'Unione Zovlotica invadono la Cina 
Il Giappone interviene a favore della Cina, e l'invasione Zovlotica è in buona 
parte evitata. 
A questo punto, inizia l'attacco Siamese contro i Nipponici,gli Arabi e gli In-
glesi nel Mar Rosso. 
La Libia resta per adesso neutrale. 
L'Emiro licenzia il Gran Vizir e lo sostituisce con Zaki al-Arsuzi, che forma un 
governo d'unità nazionale. 
 
1940 
Invasi il Kurdistan, il resto dell'Afghanistan,l'Hindustan, il Kurdistan e il Re-
gno di Gerusalemme neutrali. Mentre la Mesopotamia Araba cede rapida-
mente, la Palestina, la Giordania Araba e il Negeb si rivelano un osso duro 
per le armate dello Shah. Gli Shedim Persiani, i formidabili carri armati sono 
meno efficaci del previsto nel deserto Arabo, soprattutto grazi al fitto uso di 
campi minati, e al fitto bombardamento della Forza Aerea Araba, superiore a 
quella Persiana.  
Cio nonostante, l'invasione della Turchia è rapidissima. 
Convinto che la Persia sia imbattibile, e prossima alla vittoria, Beni Al-Muslin 
dichiara Guerra alla Turchia e agli altri alleati; il tentativo di sbarco a Cipro, 
però si coclude con una umiliante sconfitta, e a malapena riesce lo sbarco a 
Izmir. 
La Turchia si arrende, Fawzi Kakmak è eletto presidente e forma un governo 
collaborazionista a Edirne, cui primo ministro è il leader del partito Naziona-
lista Turco, i Fascisti Tuchi, Alparslan Türkeş . 
Il generale Rüştü Erdelhun  proclama da Medina l'esistenza di una Turchia 
Libera, ed invita alla resistenza all'invasore. 
Nella Turchia occupata nasce subito il movimento partigiano dei Maki (ovve-
ro coloro che si danno alla macchia). 
 



1941 
Per dimostrare il proprio valore allo Shah, Al-Muslin Pasha ordina l'invasio-
ne di Granada e del Rif Portoghese; Così facendo fa scattare il Patto di Lisbo-
na stipulato nel 1935 da Portogallo, Spagna (con il Messico) e Francia-Italia 
(con la nuova Francia; Tutte queste nazioni minacciano non solo di scacciare i 
libici, ma pure di invadere la Libia. a questo punto, con la connivenza del Re-
gno d'Ellenia i Persiani invadono l'Italia e riescono con successo ad arrivare 
alla capitale del Regno Franco Italiano, Milano.  Poi dilagano nel sud della 
Francia (di fatto dividendo il Regno in due), e facilmente conquistano anche il 
Sud della Spagna, obbligando i Portoghesi al ritiro da Granada, occupata poi 
dai Libici.  
Tuttavia questo intervernto in Europa Meridionale, se da un lato assicura al-
l'asse il controllo quasi totale del Mediterraneo, dall'altro distrae forze e tem-
po dall'operazione Ciro il Grande, ovvero l'invasione dell'Unione Zovlotica. 
Lanciata in ritardo, include anche l'invasione della Transcaucasia, insieme al-
l'alleato Ungherese e Polacco l'operazione fallisce l'obiettivo di arrivare a Sa-
marcanda prima dell'inverno. Inoltre gli Zovlotici avvelenano pozzi e sorgen-
ti, e bruciano i campi. 
Con l'Arabia ancora per metà libera, focolai di resistenza accesi un pò dap-
pertutto, soprattutto in Palestina, Mesopotamia, Giordania (La Linea di Alì 
reggerà l'assalto Persiano fino alla fine della Guerra, grazie all'efficace contra-
erea) A dare il colpo di grazia alle ambizioni dello Shah ci pensa lui stesso; 
Manda la gigantesca nave da guerra Akhundzade in missione di disturbo nei 
mari Atlantici; nella sua scia di distruzione, affonda la nave Neo Berbera Bai-
bar II, quella Statunitense Enforcer, quella Neo-Francese La Fayette, e quella 
Messicana Montezuma (il Messico e la Nuova Francia sono già formalmente 
in Guerra ma finora si erano limitati al sostegno logistico), prima di essere af-
fondata dalla nave Britannica Victoria.; Le cinque potenze Atlantiche dichia-
rano Guerra all'Asse 
 

 
Bandiera della Nuova Berberia 
 

 
Bandiera del Messico 



 
Bandiera degli Stati Uniti 
 

 
Bandiera della Nuova Francia 
 
1942-1943 
Assedio di  Gan Khot (Città di Gan) alias Ulaan Bator. 
 
1942 
Conferenza di Ciudad do Mexico, si incontrano  il Premier inglese Winston 
Churchill, il Presidente del Consiglio dei Ministri Messicano Lazaro Cardenas 
del Rio; il primo Ministro Spagnolo Manuel Azaña, il Presidente degli Stati 
Uniti Franklyn Delano Roosevelt, il Primo Ministro Portoghese Antonio de 
Oliveira-Salazar, il Primo Ministro Neo-Francese Joseph-Adélard Godbout e 
il Gran Vizir Neo-Berbero Ghazi Al-Varagas. Yahya Makran Al-Moor, Gene-
rale  dell'esercito Neo Berbero diventa Comandante supremo delle forze alle-
ate, suo vice è nominato Dwight Eisenhower, Statunitense. 
Battaglia del Mar del Giappone, la flotta Giapponese distrugge la flotta Sia-
mese e salva l'arcipelago dall'Invasione. 
Contemporaneamente, i Siamesi sono respinti dietro il Mekong dalle armate 
Sino-Giapponesi. 
Gli Arabo-Mataran battono i Siamesi a Banda Aceh, e l'ammiraglio Al-Thani 
infligge ai Siamesi la sconfitta del Mar dei Coralli, sventando l'invasione del 
Nuovo Hijaz. 
A Eslamshahrsi tiene una conferenza dei vertici del governo Persiano, nella 
quale viene decisa la Soluzione Finale, l'uccisione sistematica di Ebrei, Mon-
goli, Cristiani e altre minoranze;  
 
1943 
Conferenza di Brazzabul, nel Congo Turco, si incontrano Al-Varagas, Erdel-
hun, Churchill, Roosevelt e al-Arsuzi, Gan Choibalsan non è presente perché 
deve gestire un conflitto, è iniziata la battaglia di Gan Khot, dove la Sesta 
Armata Persiana sarà completyamente annientata. Alla conferenza è deciso il 
principio della Resa senza condizioni. 



Invasione della Libia; Beni al-Muslin è fatto arrestare, Re Yusuf Alì II di Libia 
abdica a favore del cognato (non ha Fratelli, ne figli ne figlie femmine), il po-
polare Idris al-Sanussi, il quale ordina immediatamente il ritiro delle forze li-
biche dai territori occupati, e dichiara guerra alla Persia. 
Conferenza di Tripoli, deciso l'attacco in Europa; 
Offensiva generale Europea, in Francia, in Spagna, e in Italia; Le truppe Neo-
Berbere invadono la Spagna occupata dal Portogallo; Il Maresciallo Neo Ber-
bero Yayha Makran al-Moor comincia a pianificare lo sbarco in Turchia. 
Carlo de Gaulle, il Neo Francese Robért Charles Maçon e Jean Messe guidano 
le operazioni di liberazione della Cisalpina e dell'Occitania; Il Generale spa-
gnolo Francisco Franco, con il Maresciallo Messicano Adolfo Lopez Mataos, 
dal Ridotto delle Asturie guida la riscossa; insieme a Re Giovanni III i due 
fanno ritorno a Madrid, fra due ali di folla festante. 
Anche Marsiglia e Roma sono liberate lo stesso anno (Parigi non era mai ca-
duta, e li si era ritirato il Governo Franco-Italiano, insieme a Re Enrico VI e 
V). 
Conferenza di Mumbai, nella quale è deciso l'ingresso in guerra dell'Impero 
Maratha. 
Grazie all'Impero Maratha fu possibile liberare l'Hindustan. 
Finisce l'Assedio di Gerusalemme, sopravvissuta grazie ad un corridoio con il 
Porto di Jaffa. Le Forze Gerosolomitane guidate dai Generali Fawzi al-
Qaquji,Fuad Shihab e Moshe Dayan, e gli Arabi guidati da Faisal al-Saud 
sconfiggono i Persiani, che si ritirano nel Libano Gerosolomitano. 
Re Giuseppe VII, che si è sempre rifiutato di lasciare Gerusalemme, nono-
stante i bombardamenti Persiani (che, miracolosamente, hanno risparmiato i 
luoghi santi), accoglie solennemente i tre Generali, e conferisce loro il titolo di 
Eroi della Terra Santa. 
 
1944 
Un complotto militare, chiamato operazione Amesha Spenta (gli Angeli dello 
Zoroastrismo), nella persona del Colonnello Mahmoud Afshartous tenta di 
uccidere Zahedi; purtroppo l'operazione non ha successo, e Zahedi da ordine 
di dare un giro di vita, oltre 5000 ufficiali dell'esercito sono soppressi. Intanto 
la SAVAK(Sāzemān-e Ettelā'āt va Amniyat-e Keshvar)Organizzazione d'In-
telligence e Sicurezza Nazionale, la crudele polizia politica imperiale, conti-
nua il proprio rastrellamento delle vittime da internare nei campi di Stermi-
nio; Il peggiore di tutti è quello di Mosul, nella Mesopotania Araba. 
Operazione Mudir al-Kabir, ovvero, sbarco a Gallipoli, dopo aver con succes-
so depistato l'intelligence Persiana, che si aspettava un attacco da Sud, diretto 
alla Mesopotamia, non da Nord;Il Generale Erdelhun entra a Istanbul fra due 
ali di folla festante. 



Intanto, Ellenia e Ungheria si arrendono; Cina del Nord e Tukmenistan sono 
liberati dagli Zovlotici. 
La Transcaucasia si libera da sola dall'invasore, e invade l'Azerbaijan. 
 
1945 
La Mesopotamia è liberata, e la Persia è invasa. Nella Liberazione di Baghdad 
partecipa anche il Principe Ereditario Talal. 
Teheran è catturata dalle foze alleate, e lo Shah si suicida nel bunker sotto il 
palazzo imperiale. 
L'ammiraglio Gholamali Bayador firma la resa incondizionata. 
Siccome il Siam sembra pronto a lottare fino all'ultimo uomo, viene lanciata 
una bomba atomica chiamata Sabbi, ragazzino, sviluppata nei laboratori del 
Deserto del Najd, sulla citta di Hue; l'Impero Siamese si arrende, e Rama VIII 
abdica a favore del giovane Rama IX, tutt'ora sul trono. 
La Seconda Guerra Mondiale che ha fatto oltre cinquanta milioni di morti è 
conclusa. 
Nasce l'Organizzazione delle Nazioni Unite, in Turco Birleşmiş Milletler, in 
Arabo Al'umam al-Muttahida. 
 
1946 
Conferenza di Pace ad Istanbul, la Libia perde Gibuti e torna ai confini del 
1935; 
Un referendum confermerà la Monarchia. 
Nasce la IV Repubblica Turca, che sarà Semi-Presidenziale; Il Generale Erdel-
hun, a capo del Movimento per la Repubblica (Cumhuriyet Hareketi), ne sarà 
il primo Presidente. 
Alle prime elezioni Arabe dopo il prolungamento della legislatura del 1941, il 
Partito Tradizionalista presenta l'Eroe della Difesa del Najd, il Generale Faisal 
al-Saud. 
In Trascaucasia si forma una Repubblica Federale a partito unico che include 
l'Azerbaijan. L'eroe della resistenza Transcaucasica Laurentij Berja diventa il 
Presidente e Capo di Stato della Repubblica Federale Transcaucasica. 
In Turkmenistan e in Cina del Nord nascono regimi a partito unico Filo-
Socialisti. 
Il primo Ministro Franco-Italiano Alçidé De Gasperi propone un unione eco-
nomica e politica ai primi Ministri di Portogallo (Salazar), Spagna (Franco), 
Granada (Ibrahim al-Tariq), Marocco (Abd'el-Krim), Algeria (Ferhat Abbas ) , 
Libia (Muhammad Sakizli), Arabia (Faisal al-Saud), Gerusalemme (Haim Ar-
losoroff), Turchia (Mustafa Ismet), Ellenia(Gheorgi Papandreu) e Bulgaria 
(Konstantin Muraviev), ai quali poi si aggiungerà il Primo Ministro della Re-
pubblica Federale Persiana Mohammad Mosaddegh. 



 
Bandiera della Repubblica Federale Persiana  
 
1947 
Celebrato il Processo di Shiraz in Persia; Numerosi criminali di Guerra SU-
PKA sono condannati a morte. 
Muore il Vecchio Padre della Patria Russo, il Presidente Anton Denikin; Il 
suo successore Semyon Timoshenko avvia la democratizzazione del paese, 
che si apre al multipartitismo. 
Nasce il Trattato del Patto Atlantico (Hilf al-Atlisi) e il suo alleato meridionale 
il Trattatto dell'Oceano Indiano (Hilf ad-Muhit al-Hindi) di cui fanno parte 
anche la Persia del Sud e l'Hindustan. L' URSZ allora crea il Patto di Aşgabat 
(capitale del Turkmenistan), in MongoloGereenii Ashgabat. 
 
1948 
Trattato di Tripoli, nasce la Comunità Mediterranea e Levantina del Carbone, 
del Petrolio e dell'Acciaio. 
L'Impero di Mataram ottiene la totale indipendenza dall'Arabia. 
 
1950 
Mondiali di Nuova Berberia, vinti dall'Uruguey. 
Stanco delle ingerenze di Gan negli affari interni Transcaucasici, Berja compie 
lo Strappo da Samarcanda; La Transcaucasia sarà il leader dei paesi non alli-
neati 
 
1950-1953 
Guerra di Cina, la Cina del Nord è sconfitta e costretta a ritirarsi dalla Cina 
del Sud. 
 
1951 
Il Partito Tradizionalista vince le elezioni grazie al buon andamento dell'eco-
nomia. 
Muore l'Emiro d'Arabia Abd'allah I gli succede il figlio Talal III, che però sof-
fre da tempo di problemi di salute. 
 
1952 
Riforma Costituzionale in Arabia, approvata la devoluzione del potere 



(Tafwid) con la creazione di Majilis Regionali in Mesopotamia, Giordania, 
Oman, Zanzibar e Yemen. 
Tutte le Colonie Arabe diventano Mumtalakat (Domini) del Kumnulith Ara-
bo. 
Re Talal III abdica a favore del figlio Husayn II. 
 
1953 
Muore il Dittatore Mongolo Gan, di cancro ai reni; scoppia una feroce guerra 
di successione nel Partito Comunista dell'Unione Zovlotica o ZBKN (Zövlölt  
Bügd  Kommunist Namyn) 
 
1954 
Mondiali di Germania, vinti dalla Persia del Sud, la Repubblica Federale Per-
siana. 
 
1956 
Rivoluzione Manciù, i Carri Armati del Gereenii Ashgabat stroncano il tenta-
tivo di Zhu Hen-lai di instaurare una democrazia in Manciuria; Zhu Hen-lai è 
giustiziato. 
Il Progressista Nuri al-Said vince le elezioni in Arabia e diventa nuovo Gran 
Vizier. 
Costruito il Muro di Teheran, per tenere la zona Sud, democratica, separata 
da quella Nord, Socialista. 
 
1957 
Esce il primo Kolossal Arabo della Storia, Saif wa-Khalid (La Spada e il Libro) 
che vincerà ben cinque premi Oscar al festival Messicano del Cinema. 
 
1958 
L'Impero Siamese diventa Federazione Indocinese, composta dagli stati di 
Birmania, Vietnam, Thailandia, Monlandia, Shonlandia, Laos e Cambogia. 
Capo di Stato è l'Imperatore Rama IX. 
Mondiali di Svezia, vinti dalla Nuova Berberia. 
 
1960 
In Russia il governo del Partito Filo-Religioso della Grande Madre Russia di 
Vlachyslav Molotov è stroncato da un colpo di Stato del Generale Zhukov, 
perché attentava alla laicità dello Stato. Molotov viene giustiziato. 
La Prima edizione della Coppa Asiatica delle Nazioni è vinta dall'Emirato 
Arabo. 
 



1961 
Confermati i Progressisti in Arabia. 
 
1962 
Ai Mondiali in Nuovo Caucaso (Cile) vittoria della Nuova Berberia. 
 
1966 
Il Partito Socialista Arabo, guidato da Mikahil Aqbal vince le elezioni. 
Mondiali d'Inghilterra vinti dalla squadra di casa. 
 
1968 
Primavera di Bejing repressa nel sangue dal Patto di Afshad. 
 
1969 
L'Al'niu al-Bribryt Kalat al-Fada' o ABKF, l'Agenzia Spaziale Neo-Berbera, in-
sieme  alla NASA, l'agenzia Spaziale Statunitense, manda il primo uomo sulla 
nave, a bordo del Buraq XI. 
Il Generale dei Giannizzeri (equivalente libico dei nostri Carabinieri) Mu-
hammar al-Ghaddafi tenta un colpo di stato militare, ma Re Idris lo fa fallire. 
 
1970 
Mondiali del Messico la coppa Osman Rim è assegnata permanentemente alla 
Nuova Berberia. 
 
1971 
Conferma dei Socialisti Arabi. 
Un nuovo golpe militare depone il Primo Ministro Breznhev. 
 
1973 
Tentativo di Golpe Militare in Nuovo Caucaso da parte del Generale Majeste-
ler Pinahet, contro il Presidente Socialista Kurtarici Illahd. Il tentativo è sven-
tato dalla Nuova  Berberia. 
 
1974 
Intervento Arabo in Etiopia, per sventare il Colpo di Stato del Derg. 
Mondiali in Persia Meridionale, vinti dalla squadra di casa; è di questo perio-
do la definizione secondo la quale il calcio è quel gioco dove due squadre si 
affrontano, e poi vincono i Persiani. 
 
1975-1985 
Guerra Civile Afghana vinti dai sostenitori della Monarchia, sostenuti 



dall'Hindustan. 
 
1975 
Un gruppo di Terroristi di estrema Sinistra che si fa chiamare al-'Arabiat e-
Umum al-Jabhat al'Thawria (Fronte Rivoluzionario Panarabo)assassina il 
leader del Partito Tradizionalista Arabo l'ex generale Faisal al-Saud. 
Muore il Generalissimo Al-Mwawi, gli succede Yusuf Ahmed Osmanhoghlu, 
nipote dell'ultimo Re. Restaurata la democrazia in Egitto. 
 
1976 
Cavalcando l'onda emotiva della morte di Faisal al-Saud, il Partito Tradizio-
nalista Arabo, e Abdullah al-Saud, figlio del Generale,  è eletto Gran Vizier. 
 
1978 
Mondiali di Simlinehiria (Argentina) vinti dalla squadra di casa. 
 
1980 
Coppa d'Asia in Arabia, vinta dalla squadra di casa. 
 
1981 
Al-Saud è confermato primo Ministro. 
Muore il Califfo Muhammad Husayn Tabataba'i gli succede l'Algeri-
no Mohammed Arkoun. 
 
1982 
Mondiali d'Egitto, vinti dalla Libia. 
 
1984 
Olimpiadi di Damasco. 
Coppa d'Asia di Singapore, vinta dall'Arabia. 
 
1985 
Jambyn Alì Batmönkh diventa il Presidente del Presidium dello Zovlyot Su-
premo e Segretario del PCUZ, ed inizia ad implementare una politica di ri-
forme economiche (Öörchlön baiguulakh, Riorganizzazione) e di apertura (Il 
tod baidal, Trasparenza) 
 
1986 
Il Partito Socialista Arabo vince le Elezioni, e Saddam Husseyn Al-Tikriti 
diventa il nuovo gran Vizier. 
Ai Mondiali di Spagna vittoria della Francia-Italia. 



1987 
Lo Shura al-Sadat autorizza l'ingresso dei non-Musulmani alla Mecca, purché 
"essi siano rispettosi della natura dei luoghi che vanno a visitare!" La Mecca 
diventa una delle città turistiche più visitate al mondo. 
 
1988 
Primo presidente non Comunista eletto in Turkmenistan. 
 
1989 
Crolla il muro di Teheran. 
 
1990 
Fallito un tentativo di colpo di stato ai danni di Batmönkh. Il PCUZ è dichia-
rato fuorilegge. 
Mondiali il Libia, vinti dalla Francia-Italia. 
 
1991-1995 
Guerra di Dissoluzione Transcaucasica. Nascono le nazioni indipendenti di 
Georgia, Tatarstan, Armenia, Daghestan, Cecenia e Azerbaijan. 
 
1991 
Al-Tikriti è rieletto Primo Ministro. 
Scioglimento dell'URSZ; Il Presidente della Repubblica Federativa Sovietica 
Mongola, Punsalmaagiin Ochirbat è eletto Primo Presidente della Republica 
Federale Mongola (Che include Mongolia, Russia Asiatica, Utzbekistan e Ui-
ghuristan), la quale assume come Bandiera quella dell'Impero Mongolo. 
 
1996 
Il Partito Tradizionalista torna al governo in Arabia, Qaboos al-Thani diventa 
il nuovo Primo Ministro. 
 
1998-2008 
Guerra d'Indipendenza Bielorussa, schiacciata nel sangue dai Russi. 
 
1998 
Mondiali in Turchia, vinti dalla squadra di Casa. 
 
1999 
Muore l'Emiro d'Arabia Husayn II, gli succede il figlio Abd'allah II, che ha 
sposato la Borghese Araba Gerosolomitana Rania Al-Yassin nel 1993.  
 



 
L'Emiro Abd'allah II d'Arabia. 
 
2001 
Confermato Qaboos Al-Thani Primo Ministro. 
L'Organizzazione di Estrema Destra Al-Qaeda (La Base) fa saltare in aria il 
Wold Trade Center a Dubai e Il Palazzo della Difesa a Medina. Il leader del-
l'organizzazione Osama bin Laden è arrestatato e morirà in prigione.  
Visita a Medina dell'Anziano Giovanni Paolo II. 
 
2002 
Ai Mondiali della Federazione Indocinese, vittoria della Nuova Berberia. 
 
2004 
Assegnata all'Arabia l'Organizzazione del mondiale del 2014. 
 
2006 
Il Partito Popolare Arabo (Shaebiat Hizb e-Arabi) vince le Elezioni, e Abdul 
Majeed Thneibat diventa Gran Vizier. 
Mondiali di Persia vinti dalla Libia. 
 
2010-2011 
Primavere Africane, sono abbattuti regimi dittatoriali in Centrafrica, Zambe-
sia e Madagascar. 
 
2010 
Mondiali del Sudafrica, vinti dall'Egitto. 
Muore il Califfo Mohammed Arkoun, lo Shura al-Sadat elegge Adnan Ibra-
him. 
 
2011 
Rieletto Gran Vizier d'Arania Abdul Mejeed Thneibat. 



2013 
Moqtad al-Baghdadi leader del movimebto Terrorista Al-aqiquia Da'esh, di 
ispirazione Wahabita, è arrestato a Baghdad. 
 
2014 
Papa Francesco è il primo Religioso non Islamico ad essere ammesso nella 
Kashba. 
 
2015 
Re Yusuf Ahmed d'Egitto Abdica, gli succede il Figlio Baibar VI. 
 
 

Gran Vizier dell'Emirato Arabo dal 1816 
 

Nome Partito Mandato 

Saud al-Saud Tradizionalista 1816-1826 

Dawud al-Jalili Progressista 1826-1836 

Faisal al-Saud I Tradizionalista 1836-1846 

Talal al-Rashid Progessista 1846-1856 

Faisal al-Saud II Tradizionalista 1856-1865 

Abd'allah al-Saud Tradizionalista 1865-1866 

Abd'allah al-Sabah Progressista 1866-1876 

Turki Al-Said Tradizionalista 1876-1886 

Muhammad al-Rashid Progressista 1876-1896 

Jassim Al-Thani Tradizionalista 1896-1906 

Abdullah al-Amir Progressista 1906-1921 

Abdel'aziz al-Saud Tradizionalista 1921-1931 

Muhammad Al-Ashmar Socialista 1931-1939 

Zaki Al-Arsuzi Socialista 1939-1946 

Faisal ibn Abd'elaziz al-Saud Tradizionalista 1946-1956 

Nuri Al-Said Progressista 1956-1966 

Mikahil Aqbal Socialista 1966-1976 

Abdullah ibn Faisal al-Saud Tradizionalista 1976-1986 

Saddam Husseyn Al-Tikriti Socialista 1986-1996 

Qaboos Al-Thani Tradizionalista 1996-2006 

Abdul Mejed Thneibat Popolare 2006-in carica 

 
Per farmi sapere che ne pensate, scrivetemi all'indirizzo 
t.mazzoni@yahoo.it 


